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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processa verbale.

T O R E L L I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as-
servaziani, il pracesso verbale è approvata.

Annunzia di variaziani nella campaSIZIOne
di Cammissiane parlamentare

P RES I D E N T E . Camunica di aver
chiamata a far parte deLLa Commissiane
parlamentaI1e per il ipaI1ere alI GOVEEnasulle
norJlle delegate relative allla rifo:rma ,e al
migliaramenta dei tmt<tamenti di pensiane
delLa p.revidenza sociale, prevista dalla ~eg-
ge 30 apriLe 1969, n. 153, il [senato.re Vigna'lo
iIIl sostituzione del senataIìe Magna, dimis-
sionar,ia.

Annunzia di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E . Camunica che il
Prelsidente deHa Camera dei deputati ha !tra-
SIIllesso i ,seguen:ti diseglni di legge:

«Narme sUiI r:iard~J)jamenta deil FOll1da di
previdenza per il personale dipendente dM-
le aziende private del gas» (1964);

Deputata OLLIETTI. ~ « Modifica aHa [eg-
ge 19 aprrÌ'le 1967, n. 305, crelativaa:lla con-
cessione alla VaUe d'AaiSta derrl'eslenzio'll'e fi-
seIDe per determinate mel'ci e cantingenti }}

(1965);

«Cooperazione tecnica caID. i paesi in via
di svHuppo}} (1969);

Deputata AVERARDI. ~ « Madi,fioa delJl'arti-

cO'lo 2 della legge 18 febbmio 1964, n. 48,

cancernente l'antÌiColaziane del coLlegio
"Francesca Morasini" di Venezia}} (1970).

Annunzia di presentaziane
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Camunica che so-
no stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del bilancio e della program-
mazione economica:

«Narme cancernenti l'assunzione di per-
sonale da parte delle Regioni, ai sensi del-
l'ultima comma della VIII disposizione tran-
sitoria della Castituziane, in relaziane a ne-
cessità cannesse alla pragrammaziane eca-
nomica )} (1966);

dal Ministro, del tesoro:

«Disrnissiane di immobili militari ed as-
segnazione di fondi per il patenziamenta del-
le Forze armate )} (1967);

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Istituziane di Università stataH in Abruz-
zo }} (1968).

Annunzia di deferimenta di disegni di legge
a Cammissiani permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E . Camunico che i
seguenti disegni di legge sO'na stati deferiti
in sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubbliai, camunicazioni):

«Madifiche ed integrazioni alla legge 2
agosto, 1952, n. 1221, recante provvedimenti.
per Il'esercizio e per il potenziamenta di fer-
roViie e di altre :linee di tmspanto in regime
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di çoncess,ione » (1633~B), pI1e'via parere del~
la sa Commissione;

MONTINI. ~ « Proraga del termine previsto
dal seconda camma dell'articala 6 deLla leg-
ge 23 dicembre 1970, n. 1042, recante prav-
videnze a favare delle zone devastate da:lila
catastrofe del Vajant » (1949), previa parere
della 5a Cammissiane;

«Conoessiane deicantributi per apere
aspedaHere per ['annOi finanz;iaI1io 1971»
(1950), pI1evi pareI1i della P, delUa sa, della
7a e della 12a Commissiane.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che il
seguente cHsegna di l,egge è stata deferita
in sede Ireferente:

alla 6a Commissione permanente (FÌlnanze
e tlesnra):

LI VIGNI ,ed altri. ~ « Inchiesta parlamen-
tare 5:ul funzianamenta delle Borse valori in
Italia» (1953).

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alle stesse Commis-
sioni in sede referente

P RES I D E N T E . Comunico che su
richiesta unanime dei camponenti la 2a Com-
missione permanentie (Giustizia), è stata de-
ferita in sede deQiber,ante alla Commissiane
stessa i[ ,di,segna di (legge: BATTISTA ed altri.

~ « Modilioazione ddJa legge 24 giugna 1923,
n. 1395, sulla tutela del titala e dell'esercizio
professiofilale deg:li ingegneri e degli archi~
tetti» (1717), già defed,to a detta Cammis-
siane in sede referente.

Camunica 'inoltre che, su richiesta unani~
me dei oomponenti :la 9a Commissione per-
manente (Agrlcoltura), è stato deferito ,in
sede deliberante aHa Commi,ssi0ll1'e stessa il
disegno di legge: VIGNOLA e COLELLA. ~
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<<l'stirtuzio[1ledelil'ISltituto speriJmentajt,e per
il tabacco» (1609), già de£erita a detta Com-
missione in sede referente.

Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunica che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente domanda di autarizzaziane a
pracedere in giudizia:

contra il senatare Righetti, per i reati
di abusa di ufficia (articalo 323 del Cadice
penale) e amissione di denuncia (articolo
361 del COIdice penale) e per cantravvenzia-
ni all'articolo 41, lettera a), della legge 17
agosto 1942, n. 1150 (legge urbanistica). (Do~
cumento IV, n. 60).

Annunzio di voto trasmesso dal
Consiglio regionale dell'Umbria

P RES I D E N T E . Comunica che è
pervenuta un vota de] Cansiglio regionale
dell'Umbria sui disegni di legge cancernenti
i diritti elettorali dei cittadini italiani emi~
grati all'estera.

Tale VOlto sarà trasmessa alle Cammissioni
campetenti.

Seguito dena discussione dei disegni di
legge:

«Istituzione dei tribunali amministrativi
regionali» (1351) (Approvato dalla la
Commissione permanente della Camera
dei deputati in un testo risultante dalla
unificazione di un disegno di legge gover-
nativo e di un disegno di legge d'in;ziati~
va dei deputati Luzzatta ed altri);

{( Norm~ generali sull'azione e sul procedi-
mento amministrativo. Istituzione dei tri-
bunali amministrativi» (1249), d'inizia-
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena-
tori

P RES I D E N T E . L'ardine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise-
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gni di legge: {( Istituzione dei tribunali am-
ministrativi regionali », già approvato dalla
ta Commissione permanente della Camera
dei deputati in un testo risultante dalla uni-
ficazione di un disegno di legge governativo
e di un disegno di legge d'iniziativa dei
deputati Luzzatto ed altri; « Norme generali
sull'azione e sul procedimento amministra-
tivo. Istituzione dei tribunali amministra-
tivi », d'iniziativa del senatore Zuccalà e di
altri senatori.

T E S A U R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

" T E S A U R O . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ebbi l'onore di chiedere un
rinvio del prosieguo della discussione sulla
istituzione dei tribunali amministrativi per
un approfondimento dei numerosi emenda-
menti che sono stati presentati. Il lavoro
compiuto è stato abbastanza proficuo, per-
chè abbiamo potuto individuare tre posizio-
ni, che sono state riconosciute all'unanimità.
Tutti, pur avendo idee discordi sul come or-
ganizzare la giustizia amministrativa, sui
provvedimenti da adottare in via generale e
in via particolare, abbiamo riconosciuto che
vi sono problemi che vanno affrontati in pro-
fondità, non in occasione dell' esame del dise-
gno di legge sui tribunali amministrativi re-
gionali che vanno a costituire degli organi di
primo grado della giustizia amministrativa:
problemi di fondo questi cui accennavo, che
invece vanno affrontati in una visione non
solo organica, ma anche particolarmente ap-
profondita; ciò potrà essere fatto nel mo-
mento in cui si sia già provveduto a coprire
il vuoto derivante dana carenza costituzio-
nale di organi di primo grado della giustizia
amministrativa.

Seconda posizione che è stata riconosciuta
del pari all'unanimità: vi sono atteggiamenti
diversi sui problemi di fondo, tutti rispetta-
bili, ma che non vanno comunque affron-
tati in via incidentale nel disciplinare i tri-
bunali giurisdizionali amministrativi. Ter-
za posizione: vi sono degli emendamenti su
cui siamo stati concordi perchè si possa prov-
vedere immediatamente al miglioramento

del testo che era stato proposto dalla Com-
missione. Su questo punto siamo lieti che
l'ulteriore approfondimento abbia consenti-
to una vis,ione d'insieme che ci lascia ben
sperare anche per l'avvenire.

Pregheremo al momento opportuno che
per quegli emendamenti che sono stati og-
getto di consensi pressochè unanimi si pos-
sa disporre l'accantonamento, in modo da
procedere prima alla votazione degli altri
articoli e poi di quelli accantonati, per ave-
re la possibilità che anche gli assenti abbiano
il testo definitivo che sarà presentato dalla
Commissione.

P RES I D E N T E . In pratica, se-
natore Tesauro, vuoI dire quali articoli do-
vremmo accantonare?

T E S A U R O . Per esempio l'articolo 7,
per il quale, pur essendo si raggiunta un'dn-
tesa di massima, è necessario un approfon-
dimento. Per questo sarebbe bene accanto-
narIo per ora.

P RES I D E N T E . Perciò fino all'ar-
ticolo 7, dal momento che lei non avanza
alcuna richiesta particolare, il Senato può
esaminare gli articoli del disegno di legge
n. 1351.

T E S A U R O . Certamente.

P RES I D E N T E . Ricordo agli ono-
revoli colleghi che sono stati illustrati ed
accantonati gli emendamenti 1. O. 1, 1. O.2,
1. O.3 e che sugli emendamenti 2. O. 1/1,
2. O. 1 e 2. O.2, anch'essi già illustrati, dab.
biamo conoscere il parere sia dell' onorevole
relatore che dell'onorevole Ministro.

T R O P E A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

.C
T R O P E A N O. Onorevole Presidente,

onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho
chiesto la parola a nome del mio Gruppo
per annunziare che ritiriamo l'emendamento
2. O. 1 che pure avevamo ampiamente illu-
strato nel corso della precedente seduta. Di-
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ciamo subito che siamo pervenuti a questa
determinazione, nonostante la nuova formu-
lazione che sarebbe risultata con !'inseri-
mento dei due emendamenti proposti dal
collega Tomassini, non perchè riteniamo che
la materia che avevamo cercato di affronta-
re e la problematica che avevamo sollevato
non avessero importanza e non meritassero
una trattazione anche in questa sede, ma
perchè abbiamo meditato sull'opportunità di
approfondire ulteriormente la materia per
pervenire alle soluzioni più organiche e più
confacenti, con !'intesa però che il ritiro de-
gU emendamenti che avevamo presentato
non significa rinuncia alle posizioni che
avevamo espresso, ma deve avere il signifi-
cato di lasciare assolutamente impregiudi-
cate tutte le questioni sia per quanto attiene
alla specificazione della materia sia per quan-
to attiene al giudice che dovrà essere com-
petente a decidere sulla materia stessa.

P RES I D E N T E . Senatore Tomassi-
ni, insiste per la votazione dell' emendamen-
to 2.0. l/l?

T O M ASS I N I. Questo emendamento,
che ho illustrato nella scorsa seduta, è ag-
giuntivo all'emendamento presentato dal se-
natore Tropeano e da altri senatori. Ne deri-
va come conseguenza logica, avendo i colle-
ghi ritirato il loro emendamento principale,
che il mio, che doveva essere aggiuntivo e,
direi, integrativo, viene ritirato.

P RES I D E N T E . Questa sua dichia-
ra:òione si riferisce solo all' emendamento
2.0. l/l?

T O M ASS I N I . Ritengo si riferisca
anche all'emendamento 2. O.2 che è collega-
to al primo.

P RES I D E N T E . Quindi lei dichiara
di ritirare sia l'emendamento 2. O. l/l, sia
l'emendamento 2. O.2?

T O M ASS I N I . È esatto, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E . Senatore Tomas-
sini, gli emendamenti 1. O. 1, 1. O.2 e 1. O.3 ri-
mangono accantonati?

T O M ASS I N I Chiedo che riman-
gano accantonati per esaminarli al momento
in cui si discuterà sulla competenza.

P RES I D E N T E . Resta pertanto
stabBito che, aderendo alla richiesta del Pre-
sidente della Commissione, i tre emendamen-
ti del senatore Tomassini aggiuntivi all'arti-
colo 1 rimangono accantonati per discuterli
quando parleremo della competenza.

Passiamo ora all'articolo 3. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

Art.3.

(Competenza su atti dell'amministrazione
centrale ).

Sono parimenti devoluti alla competenza
dei tribunali amministrativi regional,i i ricor-
si per incompetenza, eccesso di potere o vio-
lazione di legge contro atti e provvedimenti
emessi dagli organi centrali dello Stato e de-
gli enti pubblici a carattere ultraregionale.

Per gli atti emessi da organi centrali dello
Stato o di enti pubblici a carattere ultrare-
gionale la cui efficacia è limitata territori al-
mente alla oircoscrizione del tribunale am-
ministrativo regionale, e per quelli relativi
a pubblici dipendenti in servizio, alla data
di emissione dell'atto, presso uffici aventi
sede nella circoscrizione del tribunale am-
ministrativo regionale, la competenza è del
tribunale amministrativo regionale mede-
simo.

NegU altri casi, la competenza, per gli atti
statali, è del tribunale amministrativo re-
gionale di Roma; per gli atti degli enti pub-
blici a carattere ultraregionale è del tr,ibu-
naIe amministrativo regionale, nella cui cir-
coscrizione ha sede l'ente.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati a questo articolo.
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T O R E L L I , Segretario: D E L E O N I. Domando di parlare.

Sopprimere l'articolo e, conseguentemen-
te, all'articolo 35, primo comma, sostituire
le parole: ({ dagli articoli 3 e 5 » con le altre:
({ dall'articoJo 5 ».

3. 1 DE LEONI

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ Sono parimenti devoluti ailla comp(~-

tenza dei tribunali amministrativi regional i
tutti i ricorsi contro atti e provvedimenti
emessi dagli organi centrali deHo Stato e
degli enti pubblici a carattere ultraregio~
naIe ».

3.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, Cuccu

Sostituire il primo e secondo comma, con
il seguente:

({ Sono parimenti devoluti alla competenza
dei tribunali amministrativi regionali i ri-
corsi per incompetenza, eccesso di potere o
violazione di legge contro atti e provvedi-
menti emessi dagli organi centrali dello
Stato e degli enti pubblici a carattere ultra-
regionale, la cm efficacia sia limitata terri-
torialmente alla circoscrizione del tribunale
amministrativo regionale, e per quelli reI a
tivi a pubblici dipendenti in servizio, alla
data di emissione dell'atto, presso uffici
aventi sede nella circoscrizione del tribunale
amministrativo regionale, salvochè, nel se~
condo caso, si tratti di atto concernente più
impiegati addetti ad uffici aventi sede nelle
circoscrizioni di tribunali amministrativi re-
gionaJi diversi ».

3.3 TRABUCCHI

Al secondo comma, sostitui-J1e, aFe riC'or~
rana, le parole: ({ circoscrizione del Tribuna-
le amministrativo », con le altre: ({ circoscri-
zione di un Tribunale amministrativo ».

3.4 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L E O N I. Onorevole Presidente,
in ordine alla proposta soppress1iva dell'ar~
ticolo 3 si conferma la necessità che la com-
petenza sugli atti dell'amministrazione cen~
trale sia conservata al Consiglio di Stato se-
condo il vigente sistema. In tal modo l'or~
dinamento degli organi di giustizia ammini~
strativa viene a corrispondere all'ordina~
mento degli organi e degli enti investiti di
funzione di amministrazione attiva, giusta la
previsione della Costituzione (articolo 100)
che riconosce al Consiglio di Stato una fun~
zione di ausiliarietà rispetto agli organi cen-
trali di Governo i cui atti quindi debbono
essere portati in un'unica istanza all'esame
den' organo ausiliario. La modifica proposta
all'articolo 35 è meramente conseguenziale;
si tratta di togliere il riferimento all'artico-
lo 3 di cui si propone la soppressione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
siione ed .il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

lVlU R M U R A, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

RES T I V O Ministro dell'interno.
Il Governo è contrario perchè, essendo que~
sto provvedimento diretto a garantire il dop-
pio grado di g,iurisdizione, l'istanza del se-
natore De Leoni non può trovare ingresso
nel sistema che abbiamo insieme elaborato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.1, presentato dal senatore
De Leoni. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

T O M ASS I N I Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Sigr:or Presidente,
l'emendamento 3.2 da noi proposto tende
alla sostituzione integrale dell'articolo 3. Noi
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insistiamo su questo emendamento perchè
sintetizza maggiormente la materia devoluta
alla competenza dei tribunali regionali am~
ministrativi contro i provvedimenti degl,i or-
gani centrali dello Stato e degli enti pub~
blici a carattere ultraregionale. Siccome que~
sti atti spiegano i loro effetti nell'ambito re-
gionale o ultraregionale, è giusto che la com-
petenza a conoscere di essi e delle contro~
versie a cui essi danno luogo sia devoluta ai
tribunali regionali amministrativi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo a esprimere il parere sul~
l'emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. La Commissio-
ne è contraria perchè riteniamo che i crite~
r,i stabiliti nel testo della Commissione siano
più precisi e chiarificatori.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Concordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.2, presentato dal senatore
Tomassini e da altri senatori. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Stante l'assenza del presentatore, l'emen-
damento 3.3, del senatore Trabucchi, è de-
caduto.

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R O P E A N O. Signor Presidente,
non credo che sia necessario spendere molte
parole per illustrare l'emendamento 3.4. Ci
è sembrato che la dizione riportata nella
norma: «circoscrizione del tribunale ammi~
nistrativo » non fosse assolutamente appro~
priata, soprattutto tenendo conto del fatto
che si voleva pervenire alla determinazione
della limitazione del provvedimento all'am-
bito della circoscrizione di un tribunale am-
ministrativo. Pertanto ci pare più opportu-
no sostituire il « del» con « di un », e a que~
sto mira il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull' emendamento in esame.

M U R M U R A, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Concordo con il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3.4, presentato dal senatore
Fabiani e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vot,i l'articolo 3. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:E approvato.

Dopo l'articolo 3 sono stati presentati due
articoli aggiuntivi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. ...

(Competenza territoriale)

«Nei giudizi contro gli atti degli organi
centrali dello Stato, di enti pubblici a ca~
rattere ultraregionale, di organi periferici
dello Stato o di enti pubblioi con circoscri-
zione ultraregionale o aventi sede o attività
in circoscdzioni di più Tribunali ammini-
strativi, la competenza territoriale è deter-
minata:

a) dal luogo di residenza o dalla sede
del ricorrente nel momento della emanaz,io~
ne dell'atto;

b) dal luogo in cui l'atto va eseguito;
c) dal luogo in cui dell'atto è stata data

pubblica conoscenza o è stato notificato o
comunicato o avrebbe dovuto essere notifi-
cato o comunicato al ricorrente.

L'inesatta individuazione del Tribunale
territorialmente competente non comporta
alcuna sanzione.

L'eccezione di incompetenza territoriale è
proponibile alla prima udienza e su di essa
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decide il magistrato istruttore che determi-
na il Tribunale competente e ordina a que-
sto la trasmissione degH atti.

Il Tribunale dichiarato competente ai sen-
si del precedente comma non può dichia-
rarsi territorialmente incompetente ».

3.0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO,Cuccu

In via subordinata all'emendamento 3. O. 1,
dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ...

(Competenza territoriale)

«Competente per territorio nelle contro-
versie contemplate dalla presente legge è il
Tribunale amministrativo nella cui -giurisdi-
zione si trova il luogo dove deve essere no-
tificato il provvedimento di cui si contende.

Se gl'interessati aventi diritto alla notifi-
cazione sono più e risiedono in circoscrizio-
ni diverse, competente per territorio è il Tri-
bunale amministrativo nella cui giurisdizione
ha sede l'organo che ha emanato il provve-
dimento.

La propos,izione del ricorso giurisdizionale
non è causa di variazione della competenza
determinata ai sensi dei precedenti commi.

Per i giudizi di responsabilità e di conto
è competente il Tribunale amministrativo
nella cui giurisdizione ha sede l'ente o l'or-
gano pubblico cui il conto si riferisce ».

3.0.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

SCO, ALBARELLO, Cuccu

P RES I D E N T E. Senatore Tomas-
sini, penso che questi due articoli aggiunti-
vi siano preclusi a seguito dell'approvazione
dell'articolo 3 e della lettera b) dell'artico-
lo 2 che fissa già le competenze.

T O M ASS I N I. No, signor Presiden-
te. L'articolo 3 concerne la competenza su
atti dell'amministrazione centrale, cioè una
competenza per materia, funzionale. Il mio
emendamento 3. 0.1 riguarda invece la com-
petenza territoriale.

P RES I D E N T E. Nella lettera b)
dell'articolo 2 non le pare che già si parli
e si definisca la competenza territoriale?

T O M ASS I N I. A me non sembra,
signor Presidente, perchè mi pare che la ma-
teria sia diversa.

P RES I D E N T E. Vogliamo allora
accantonare i due emendamenti 3. 0.1 e
3. O.2 per consentire un esame più appro-
fondito?

T O M ASS I N I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Onorevole rela-
tore, lei conviene sull'opportunità di accan-
tonare gli emendamenti in esame?

M U R M U R A, relatore. Non ho nulla
in contrario, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Allora resta stabi-
lito l'accantonamento degli emendamenti
3. O. 1 e 3. O. 2.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art.4.

(Limiti alle competenze m relazione
all' oggetto)

Nelle materie indicate negli articoli 2 e 3
la competenza spetta ai tribunali amministra-
tivi regionali per i ricorsi aventi ad oggetto
questioni di persone fisiche o giuridiche, che
non siano devolute all'autorità giudizi aria or-
dinaria, o ad altri organi di giurisdizione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati all'articolo 4.

T O R E L L I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

4.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZl,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA
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Al primo comma, al quarto rigo, sostituire
la parola: «questioni)}, con le altre: «di~
ritti ed interessi », nonchè le parole: «che
non siano devolute », con le altre: «la cui tu~
tela non sia attribuita ».

4. 1 TRABUCCHI

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Abbiamo proposto la sop~
pressione dell'articolo 4 perchè ci pare che
esso non aggiunga assolutamente nulla alla
Costituzione e al sistema previsto dalla leg~
ge del 1865, allegato E). Oltre a questo, che
potrebbe anche non essere un argomento a
favore della soppressione dell'articolo per-
chè quello che abbonda non vizia, ci sembra
che sarebbe comunque opportuno sopprime~
re l'articolo perchè la rubrica di esso crea
confusione.

Infatti la rubrica dell'articolo 4 recita:
« Limiti alle competenze in relazione all'og-
getto ». Non si capisce cosa sia questo « og~
getto »: è il petitum? È la causa petendi? La
questione è sempre la solita, cioè in mate~
ria di interessi legittimi sono competenti i
tribunali amministrativi, salvo la materia
della giurisdizione esclusiva.

Quindi la frase {{ che non siano devolute
all'autorità giudiziaria ordinaria, o ad altri
organi di giurisdizione» non ha nessum mo~
tivo di esistere e può servire solo a far pen-
sare che si vuole introdurre un criterio nuo~
va, che invece nella legge non c'è.

Insisto pertanto per la soppressione dell' ar~
ticolo perchè è superfluo e confonde le idee.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

MURMURA
trario.

relatore. Sono con~

RES T I V O, Ministro dell'interno. Mi
sembra che l'articolo non si presti ad alcl111
equivoco. Sono pertanto contrario all' emen~
damento.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 4.2, presentato dal senatore
Fabiani e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Segue l'emendamento 4.1, presentato dal
senatore Trabucchi, che non è presente.

MURMURA
l'emendamento.

relatore. Faccio mio

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emenda-
mento.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 4. 1, presentato dal se~
nato re Trabucchi, fatto proprio, in assenza
del presentatore, dall' onorevole relatore. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 4 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
Inano.

~ approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Art. 5.

(Competenza in materia di concessione
di beni o servizi pubblici).

Sono parimenti devoluti alla competenza
dei tribunali amministrativi regionali !i ri.
corsi contro atti e provvedimenti relativi a
rapporti di concessione di beni o di servizi
pubblici. Si applicano, ai fini dell'individua-
zione del tribunale competente, il secondo e
il terzo comma dell'articolo 3.

Resta salva la giurisdizione dell'autorità
giud:ziaria ordinaria per le controversie con-
cerpenti indennità, canoni ed altri corrispet-
tivi e quelle dei tribunali amministrativi re~
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gionali e del tribunale superiore delle acque
pubbliche, nelle materie indicate negli arti-
coli 140~144del testo unico 11 dicembre 1933,
n. 1775.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti presentati all'articolo 5.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Sono parimenti devolute alla competenza
dei Tribunali amministrativi regionali le
controversie relative a rapporti di conces-
sione di beni o servizi pubblici, comprese le
controversie concernenti indennità, canoni
ed altri corrispettivi, e quelle già attribuite
alla competenza del Tribunale regionale am-
ministrativo e del Tribunale superiore delle
acque pubbliche.

Ai fini della determinazione del Tribunale
amministrativo territorialmente competente
si applicano le norme di cui ai precedenti
articoli ».

5. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, Cuccu

Al secondo comma, sostituire le parole:
« quelle dei tribunali amministrativi regio-
nali », con le altre: « quella dei tribunali del-
le acque pubbliche ».

5.2 TRABUCCHI

16 NOVEMBRE 1971

tribunale ordinario. Riteniamo che, per omo-
geneità di trattazione della materia, sia più
opportuno devolvere quelle competenze ai
tribunali amministrativi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento 5. 1.

M U R M U R A, relatore. Sono contra-
rio all' emendamento perchè tocca alcuni ar-
gomenti che indirettamente investono i po-
teri e le competenze dell'autorità giudizi aria
ordinaria e perchè la materia esula dal dise-
gno del costituente in ordine ai poteri, ai
compiti ed alle attribuzioni della giustizia
amministrativa.

P R E iS I D E N T E. Invito il Governo
3Jd esprimere ill parere.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
ConcoI1do con ill',re1latore.

P RES I iD E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento 5. 1, Ipresentato dall senato~e
Tomalsisill1ie da aM:ri senatori. Chi Il'arpprova
è Ipregato di alzare la mano.

Non è approvato.

M U R M U R A, relatore. SIgnor Presi~
dell1te, ,in assenza d~l presentatore, faccio
iillio l'emendamento 5.2 del senatore Tra~
buochi.

P RES I n E N T E. Invito i,l GOiVerno
T O M ASS I N I. Domando di parlare. ad eSlprilmere In palrere.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente, la
proposta di sostituire l'articolo 5 con l'emen-
damento da noi presentato ha la sua ratio
nell'omogeneità della materia.

Noi proponiamo che il tribunale ammini-
strativo, oltre che conoscere i rapporti di
concessioni di beni o servizi, conosca anche
tutti gli effetti conseguenziali, ossia le con-
troversie sui canoni, sui corrispettivi, men-
tre il testo della legge scinde le competenze,
cioè devolve le controversie patrimoniali al

R E iS T I V O, Ministro dell'interno.
Sono f'avOlrevo1e a questo emendamento.

P R E iS I D E N T E. Metto ai 'Voti
iI'emendamento 5.2, Ipresoota1to dall,senatore
Traibruoahi e fatto proprio dall relatore. Chi
J'3iPprOiVaè pregato di al1zare la maino.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.
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Passiarrno aM'a;rtkolo 6. Se ne di,a lettura.

T O R E iL iL I, Segretario:

Art. 6.

(Competenza in materia di contenzioso
elettorale ).

Ii~ tJrilbuna~e aJIDmini:S'trativo regionale è,
altresì, competente a decidere SiUi rÌicoI1si
concernenti 'Controversie irn materie di ope~
!'a:ZJioilliIper :le elezioni dei ,cQill!silglicomumallli,
rprmrindalli -e Tegionallli.

Con Il:a de1cisione dei !rkorsi il tribunall\e
almministratirvo regiomd'e 'ese!1OÌ'ta ,i rpoteri e
adotta i Iprorvrvedimenti ,di 'Oui all'artkollo 84
del te'SIto unilco approrvato .con deoreto del
Presidente ,deHaRepu!bb'liea 16 maQ1gio 1960,
111.570, modificato da,Jlla ~iegge 23 dkemibre
1966. n. 1147.

Rimangono ,salive, per lIe a'ziorni rporpola;ri e
[leim,pulgnatirve cOll1sentite algj}ie:léttO'rÌ, le nor~
me de~;1"a1"ticollo 7 della 11elQ;ge23 dicembre
1966, In. 1147. e deJi1'articolo 19 delilla ,legge
17 febbraio 1968. n. 108.

P RE S I D E N T E. Su lQiuestoa'rticollo
sono stati p:I1esentati due emendamenti. Se
ne dia lettura'.

~~~
~~~~~~, ,

T .o R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« IiI tribunale amministratirvo regionale è,
alltresì, competente a decidere sui ricorsi
concernenti controversie in materia di eleg-
g'ibiIità e in mateJ1ia di operazioni per le e~0-
zioni dei consigli comunalli, provinciali e 1'0-
g'ÌonalH.

Con la decisione, j,J tribunale ammffnistra~
tivo regiornale, quando ,accogll;ie il ricorso,
corregge n risultato dell'Ie elezioni e sostitui-
sce, ai candidati iIIegalmente prodamatli, co-
101"0ehe hanno diritto di esseI110.

Rimangono salve :le azioni popolari e le
impugnative consentite agli elettori ».

6.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALD!-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, CUCCU

Al primo comma, sopprimere la parola:
« , aJ1tresÌ, »

6.2 TRABUCCHI

T O 1MASS I N I. Domando di paJrilare.

P RES I D E :N T E. Ne ha facall,tà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
anareval1i Icol1eghi, 'lm'iILLustrazionede},l'emen~
damento 6. 1 patrebbe anohe essere consi~
derata superflua perchè il testo è chiara.
Si tratta di deval:vereai tribu.naH am!mirni~
st'mtivi anche ,la materia dhe oggi è devalliU:ta
in IparteaI Cansiglio di Stato e in parte al
trihunale ordinaiI'io per n prinoiiPia de]la
omogeneità delllla materia ,cfu.edeve deterlIDi~
nare anche 11'unidtà deilll'aJU!taritàdecidente.

P E R N A. Damando dii p,arhre.

P R E <SI D lE :N T E. ,Ne ha faJcoltà.

rPE R N A. Desidera diire ohe sruillLa prima
parte dell'emendamento del senatore To-
massini nan ,siamo d'accoI1do, perahè rite~
niamo che la materia dell'eleggibilità debba
restare di competenza dei tribunali ordinari
e che ai tribunali amministrativi debba
eSlsere attribuita 50110'queLla del contenziOlsa
elettoraik Però 'ajppoggiamo Ila parte rima~
nente delll'emendamernto Iperdhè la fomnu~
lazione: «quando accOIgliie ill iri!corso, correrg~
ge il risultata delle elezioni » è mol-
to p,jù .dhiara ed eVÌtta il rinvio ad un'aLtra
,Legge. Teniamo Ipmsente che con i trihuna:l,i
,a;mministrativi regianalli in tutta Itallia si
apre Ilia giurisdizione a tutti gli arvrvocati e
(praouratori d'Italia; quindi !più dhiara è [La
legge meglio è; più la legge riporta can pre-
cisione la sostanza deLl'a materia atfiribuha
al giudice meglio è. Poiohè Ila fOI1mula;z:ion~
proposta nell' emendamentO' è quella che SI
trova nella legge richiamata nel testo della
Commissione, mi pare sia giusto seguire il
suggerimento del senatore Tomassini.

LP:R E S I D E N T E. Invito IliaCommi's-
,sione ad esprimere ill Iparere -slUllremenda-
mento iiTIeSalIDe.
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M U R M U R A, relatore. Sono 'Contra~
,ria aLL'emendamento 6. 1 in 'tutte :le slUe parti
peJ10hè la malteria è già sufficientemente di~
<sc:lPliinata. A noi rpare oheill riferi,mento <con~
tenuto nel secondo e terzo cOllima deH'arti~
colo come da noi (proposto dia più compil,eta
visione ,dellile modalità e deLle Iprocedure da
seguire.

,p RES I D E N T E. Invito i,l:Governo
ad eSlprilmere i,l [Jamre.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Concordo con ill rela:tore.

IP R ,E iS I D E iN T E Metto ai 'Voti
l'emendamento 6. 1, presentato dal <senatore
Tomassini e da ailtri senatori. Ohi l'alPlprova
è Ipregato di a~llzare ,la ,mano.

Non è approvato.

M U R M U R A, relatore. Sign OifP,resi~
dente, in a's<senza deil presentatore, faccio
mio :l'emendamento 6.2 dell senatocce Tra~
buC'chi.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

RES T I V O, Ministro deU'inte'rno.
Sono iavorervol'e all'emendamento 6.2.

P RES I D E N T E. Metto ai 'Voti
l'emendamento 6.2, Ipresentato dal senatore
Trabucchi e fatto proprio dal relatore. Chi

l'3';PiProva è pregato di alzare [a mano.

È approvato.

Metto ai 'Voti l'aTtkolo 6 nel testo emen~
dato. Ohi ~'aplprO'va è rpregato di 'ailizare :la
mano.

È approvato.

Passiamo all'artico/l:o 7. Se ne dia lettura.

T O R E L iL I, Segretario:

Àrt. 7.

(Competenza di merito ed esclusiva).

Il tdhuna,Ie a'mministrati'Vo regionale eser~
c':ta giluri'sdizione anohe di merito o gi'lJlrisdi~

z:one esdusiva nei ca<si indicati dagli artico~

11'11 e 4 deil testo unko arpprorvato con regio
decreto 26 giugno 1924, n. 1058, e dagli arti-
eoli 27 e 29 del 'testo unko approvato con
regio decreto 26 giUlgno 1924, n. 1054, e suc-
cessive Imocli,ficazioni.

Esso eseroita, a~Lt'resì, girudsdizione esclru~
siva nelle materie indicate nell'articolo 5 del~
la Ipresente legge.

NelLe ma:terie deferite a,llla ,sua giuri,sdizio-
ne esclusiva, ill tribunaile amlministraNvo re~
glonaile conosce anohe di tutte ,le questioni
relative a diri<tti. Restano, tuttavia, sempre
,riservate all'aiutorità Igiudiziaria ol1dinaria 'le
questioni at1Jinenti a diritti IpatrimonialIi Icon-
sequenziali aililapronuncia di megi ttimi tà del-
:l'at:to o Iprov:vedilmento contro 'Oui 'S,i,rkorre,
nOI1Jchiè,liequestioni p,regiUldiiziali <concernenti
.lo stato ella <Caipadtà dei 'privati illldi¥idui,
salIvo dhe si tratti della capacità di ,s:ta're in
giQ1!dizio, ,e Ila 'ri'solluzione de:tl'incidente di
falso.

:P R E iS I n E N T E. Si dia [I,ettma de-
<gLiemendamenti presentati all'arti:co~o 7 e
dell,l'alrti<co]oaggiluntirvo 7. O. 1.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« La glurÌisdizione del Tribulllale aimmini~
stJrati'Vo ,regionaLe è sem\pr,e di merito ed
eS1cllJUisiva.iNdle Imaterie deferite all:la sua <gin-
Tilsdizio'lle, il TdbUinall:e 'Conos'oe ancihe di tut~
te ITequesltioni relative a diri<tN, comprese le
questioni attinenti a dilritti Ipatrimoniali e
qw..~lle conseguenziali alla dichiarazione di
illegittimità del provvedimento impugnato )}.

7.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, CUCCU

Sostitu.;re l'articolo con il seguente:

tGiurisdizione di merito)

« Il tribu~1ale amministrativo regionale
esercita giurisdizione di merito nei casi pre~
visti dall'articolo 27, nn. 4, 6 e 8, del testo uni~
co 26 giugno 1924, n. 1054, ed in quello previ~
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sto dalol'artkoilo 1, n. 3, del testo unico 26
giugno 1924, n. 1058.

La dedsione che definisce i,lgiudizio tiene
luogo deLl'rutto impugnato o di qudlo che
aVlrebbe !potuto regola;re, in 'sede ammini~
stI1atiiVa, ill Irappon:-to dedotto ».

7.8 VENANZI, TROPEANO, VIGNOLO, PER~

NA, STEFANELLI, PETRONE, GUAN~

TI, FUSI, MARIS

Alla rubrica, sostituire la parola: « ed »

con l'altra: « ad ».

7.2 MURMURA

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: « ,esdrusa Ila pronunzia in
merito per i casi indicati nel secondo com~
ma del citato articolo 4, nei nn. 3, 11 e 12
dell:l'artkolo 27 e nei nn. 4 e 5 dell'articolo 29
del testo unico 26 Igiugno 1924, n. 1054 ».

7.5 FABIANI, GIAN'QUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

In via subordinata all'emendamento 7.5,
al primo comma, aggiungere, in fine, le se~
guenti parole: « , ,esrollUJsa ILiaIpronuncia in me~
rito sui ricorsi attinenti il rapporto d'impie-
go di cui all'articolo 2 lettera a) n. 9, e per
i ca,si previsti dai nn. 3, 11 e 12 dell'artico~
11027 e nei nn. 4 e 5 dell'artical'o 29 dell Te~
sto Uinilco 26 IgÌilllgno 1924, n. 1054 ».

7. 7 GIAN'QUINTO,TROPEANO,PERNA,VE-
NANZI, PIRASTU, ROMANO, SOT~

GIU, MARIS, BONAZZOLA RUHL

V ruleria

Al t6rzo comma, dopa Ie parole: « 'relative
a diritti. » aggiungere le altre: ,« SaliVO quan~

to di,slposto daI terzo cOImma de11'artico~

Jo 23, ».

7.3 MURMURA

Al terzo comma, alla quarta riga, soppri~
mere la parola: « sempre ».

7.6 FABIANI, GIAN'QUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA
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All'ultimo comma, alla penultima riga, so-
stituire la parola: « la », con l'altra: « della ».

7.4 TRABUCCHI

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

Art. ...

(Giurisdizione esclusiva)

« Il tribunale amministrativo regionale
esercita giurisdizione esclusiva nei casi di cui
all'articolo 27, nn. 3, 5, 6, 7, 10, 11, 12,
13, 14, 15, ed in queUi deU'articolo 29
dei} 'testo unico 26 giugno 1924, n. 1054,
nondhè nelle ipotesi di cui all'artico'lio 1,
,nn. 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, ed al1'arrtiwlo 4 dell
testo unico 26 giugno 1924, n. 1058.

NeTle materie deferite alla sua giiUlfi,sdi~
, zione esdusiVla, il tiribunale a,mministrati~

va regionaJle 'ConO'sce anche di tutt'e le que~
stioni relative a dirititi. Restano, tuttavia,
seilljpre ,riservate a,l!r'autorità giudizi,aria or~
dina'I1ia le questioni attinenti a diritti patri~
moniaJi co:nsequenziaM alilla proruuncia di
megittiiillità de'll'atto O' pro:vv,edimento cane
tiro clUi Isi ricorre, nonchè ,le questioni Ip["e~
giudizialii cOlllcennenti, .Ilo stato e la 'Capacità
dei ipriiVati irudirv;idlU!i,saLvo ,dhe [si tratti del-
la iCrupacità di stare in giudizio, e ,la Tilsoh.1~
zione de']li'inddente di falso.

Nei casi previsti dall'articolo 29, nn. 2, 3
e 8, del testo uni'Co 26 giugno 1924, n. 1054,
il t~irbUlnale aJill[llirnistlTativo regional,e giudi-
ca anclhe in merito ».

7.0.1 VENANZI, TROPEANO, VIGNOLa, PER-

NA, STEFANELLI, PETRONE, GUAN~

TI, FUSI, MARIS

T E SA U R O. Si[gnor Presidente, come
Iho già a<ecennato all'inizio delila Iseduta, ohie~
do, ai nni di un [maggio,re atP1profondimento
deM,a materia oggetto ddl'artÌicolo 7e de-
gli emendamenti ad esso presentati, che sia
iper i,IIIDome:nto accantonato l"esame delll'ar~
tkoilo runz:detto e dei relativi emendrumenti,
cOIIl1Jpresoremenrdrumento 7. 0.1.

P E R N A . Domando di parlare per il~
IIIUlst'rare.gli emendamenti Ipresentati dalla
mia /parte lpoJi:tica.
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P RES I D E N T E. Senatore ,P,erna, se
aocantoniamo Il'eS3Jme ,deliI'a,rtilcolo 7, gli
emendamenti ,relatirvi sruranno iiLIustra'ii
quando si riprenderà la dilsoussione de1Yar~
ticolo.

IP E R N A OnorevoIe ,President,e, poi-

cihè 11ariclhiesta di accantonamento è in fun-
zione di una ,riflessione su tutta l'a materia
previslta nell'a'rtÌ'colo 7 e negh emendamenti
relati!vi, Ipenso sia oppor,1JUno anticipare ,l'il~
J!Ulstrazione dei nostri emendamenti.

,P RES I D E N T E. Ha faCOlltà di par-

~are.

P E R N A. Onorervolle PreSiidente, di-
chiariamo anzitutto di ritirare gli emenda-
menti 7.5, 7.7 e 7.6. Con questi tre emen-
damenti si proponeva di dare maggiore chia-
rezza alla dizione del testo della legge, la qua-
le si limita a fare un richiamo puro e sem-
Iplice a,He aHuaH di,slposizioni ,concel1llenti il
Consi,glio di Stato e arMedislposizioni che già
regolhwano Ila materia per lIe ,giunte Iprowin-
daM rumminilstratirve.

A no,i Ipare ohe si debba disting1uere netta~
mente ,lia giurisdizione di merito da quella
esdUlsilva e fare precisi Ir:iferilmenti ai cornte-
nuti di ques'te drue dilverse giurisdizioni, co-
me p,rirmo ,criterio .sistema,tico. Ci pare, pe~
rò, ohe siamo sfO'rtunati Ipemhè andhe gh

clmendamenti Imiglioratirv,i da noi proposti
iSono stati respinti Iper ragioni ohe <Cisfug-
gono. Aid ogni modo questa è materia di ri-
flessione.

Poiohè 'Ci t'rovi armo di fronte a due tes,ti,
il testo della legge rvigente per il Consig,lio
di Stato e quello di una legge già vigente,
ma sostanzia,lmente abrogata, per la giunta
provinciale amministrativa, la prima cosa
che si deve fare, dato che tutta la materia
passa in primo grado ai tribunali ammini~
strativi regionali e in secondo grado, quale
giudice di appello, al Consiglio di Stato, è
rendere omogenee queste lTlaterie, cioè sta-
bilire il criterio che, laddove in primo grado
c'è giurisdizione di merito, c'è giurisdizione
di merito anche in secondo grado; laddove
in primo grado c'è giurisdizione esclusiva,

anche in secondo grado c'è giurisdizione
esclusiva.

E ,aLlora, per venire al concreto, signor
Presidente, comInciando con lIe attribuzioni
delila giunta 'Provinciale é3Jmminilstratirva, cer-
cando di ISlpiegarmi meglio perchè 'prure che
,r'incom:umcalbllità ,sia forte in quest'Aula, la
Iprima questione ohe sol1evialmo in ondine
logico e non sistematico è la seguente: l'ar-
ticoLo 4 deUa ,legge sruMa giUlnta 'Provinciale
rumministra:tiva strubilisce alI ,secondo com-
ma che « per i ricorsi contro le deliberazio-
ni ,deLle almministrazioni cOlilliUnaH, provinr
dalii, consortilL . . 'COlTI,l'e quali gli i'illIpiegati
Is~ano stati destituiti, dils,pensati d3:l1servizio
o in qUallsialsi a:ltra forma tl.lcenziati o siano
sta:ti .sOislpesi per un tempo ImaggiOlre di tre
mesi OiV!vero'siasi !provveduto é3JUaforrmazio-
ne del nuolo di anzianità, Ila g:unta prorvin~
ciale almmìnist'rati,va decide anche in meri-
,to ». La materia del rapporto di impiego at~
Itrirbuita aMa giurisdizione esiOlusiva della
giunta provinciale almministratirva, in questa
l!potesi, Iper ,così dire, patol'ogica e ,per i ruo-
li di anzianità, era estesa alliohe~l' merito,
ment,re Ila g:urisdi'zione del Consilglio di Sta:-
w, ne1l.la <Stessa Imateria, per Igli l,mpiegati
deEo 6tato non è rmai estesa ~l merito.

Conosciamo la r~gione <storica di questo
secondo comma dell'articolo 4deHa Ilegge
slUlla giunta provinciallie am:mini stra:tiva. Si
'v01e,va esercitaTe ~ onorevole presidente
,delllla COlmmi,s!sione, vorrei che lei mi istesse
a sentire ~ attraverso, questa via un con~
trollo di merito sull'attività dei comuni e del~
le province. Ma dal momento che siamo in
un aM'ro rerg:lme e dallmolmento che ,si unifi~
ca ,la Igiurisdizione e <c'è rpiena giurisdizione
di primo e di secondo grado sull'argomento,
a noi Isemrbra indispensabi,lle stabi,liire la pa-
rità di ,condiz,ione; anche ,perc<hè questo ul-
teriore tentativo di penetra're nel merito del-
l'attività dei comuni e delle province, attra-
verlso il'esame deHe questioni che iSomgono
per il rapporto di impiego dei loro dipenden-
ti, in definitiva si ris01ve a sfavO're di questi
ul timi.

Qui.ll!di, se i.1 criterio è quello ,per cui, in
materia idirapporto di impiego, c'è rgiurisdi-
zione escLusiva di primo grado nei tribunali
a,mminist'rativi regionaH e di secondo grado
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GlilConsiglio di Stato, non rpuò essere per
nessuna 'parte es,tesa 311,merito ,se ciò viene
fatto a danno di detenminate categorie e a
vantaggio di altre. Pertanto chiediamo che si
stabilisca Ila parità tot3lle di condizioni.

Secondo ,punto. Per quanto riguarda i nu-
meDi da 1 a 9 delil'a,rtico.lo 1 deil1a stessa leg-
ge, dobbiamo intanto Istabi,lire che mol,te di
queste materie rigua,l'dano provvedimenti,
atti, questioni che da leggi successive e vi-
genti ,sono stati divel'salmente Iregollamentati;
oiPiPrure ri,guardano questioni !per le quali
non c'è 'r3lgione di mantenere .l'a giuri<sdizione
di merito. Perciò abbiamo proposto di li-
mitare la questione soltanto ad una parte
ddla vecchia disposizione. E dò nel' senso
che chiediamo che, per quanto riguarda
le materie già Ipreviste nell'ell,enco conte-
nuto neWartko,lo 1 del testo U'niICo LSulla
giunta provinciaJe amministrativa, la giu-
risdizione di merito sia limitata al caso pre-
visto dal numero 3, cioè ai ricorsi contro
i provvedimenti contingibili ed urgenti di
sicurezza pubblica emanati dal sindaco, dove
un elemento di valutazione del merito può
avere una ragione. In tutti gli altri casi
invece ~ e cioè: esecuzione di opere in-
torno a costruzioni, ricorsi contro i prov-
vedimenti emanati in materia d'igiene del-
l'abitato che sono regolati da leggi appo-
site, ricorsi in materia di consorzi di co-
muni e province per opere stradali (anche
su questo vi sono delle leggi apposite), ricorsi
per Olpel'e idrauliche, 'ricorsi in materia di
bonifica e così via ~ <sitratta di questioni
che, semmai, Ipossono essere ri,levate sotto
Yasrpetto del di6tto soggetti,vo. ma comun-
que 'sono tutte regolla,t'e da leggi Clipposite
per ICluiestendere ,la giurisdizione 311rmerito
non ha nessun significato, ,serve soltanto aid
esercita,re Ulna tutela piÙ pesante nei con-
f,ro'l1ti deUe ammini,str3lzioni ,locali che ci
paire sia oggi ,sconsigliahile.

,Per quanto riguarda i c3Isi già previsti
per il Consiglio di Stato abbiamo rilevato
che ~ all'articolo 27 del relativo testo
undco ~ d sono delle m3lterie per le
qualli la questione non si pone affatto,
perchè superata. Per esempio: provvedi-
menti concernenti le attribuzioni delle
potestà civili ed ecclesiastiche in regime
concordatario, vigente tuttora (queste cose

non servono); n. 2, contestazioni fra i co-
muni per l'applicazione di una tassa che
non esiste più. Quindi abbiamo proposto
di mantenere la giurisdizione di merito in
tre casi ben definiti, dove c'è un'esigenza
di esame dell'opportunità del provvedimen-
to amministrativo, che sono quelli del giu-
dizio di ottemperanza, cioè dei ricorsi di-
retti a ottenere l'adempimento dell'obbligo
di conformarsi alle decisioni dei giudici or-
dinari e amministrativi, quelli del diniego
dell'autorizzazione a trarre in giudizio enti
pubblici o privati che abbiano questa fa-
coltà e quelli del decreto del prefetto, per
provvedere, in certi casi previsti dalla legge
comunale e provinciale del 1915, alle atti-
vità patrimoniali delle frazioni di interesse
dei parrocchiani, cioè dei frazionisti. In
tutti gli altri casi o si tratta di materie
non più disciplinate dalle leggi richiamate,
o si tratta di materie regolate diversamente,
o si tratta di materie che hanno uno speci-
fico contenuto di controversie intorno a
diritti soggettivi, come per esempio nel caso,
che è tipico, del numero 3 (contestazioni
sui confini di comuni o di province) e come
nel caso di quasi tutte le altre materie che
si riferiscono ad altre :leggi. Quindi in so-
stanza proporremmo di ridurre la materia
attribuita in primo grado ai tribunali am-
ministrativi ed, evidentemente, in secondo
grado, quale giudice di appello, al Consiglio
di Stato, là dove si giudiica con est,ensione
nel merito ed invece proporremmo di esten-
dere parallelamente la giurisdizione esclusi-
va a tutti quei casi già previsti come casi di
giurisdizione di merito, lì dove, naturalmen-
te, vi può essere una controversia relativa a
diritti soggettivi. Cioè tutti quei casi in cui,
sulla base della vecchia legislazione, è op-
portuno, giusto, ragionevole pensare ancora
oggi che la sentenza possa anche intervenire
nella valutazione dell'opportunità ammini-
strativ8 noi pensiamo di lasciarli. Invece
in quei casi che non hanno piÙ ragione di
essere, prendiamo atto di ciò. Tutti gli altri,
infine, in cui in sostanza la controversia è su
di,ritti soggettivi, che vanno riconosdutli o
no come tali con la sentenza, anche se que-
sta si conclude con il I1igetto del vioorso ov-
vero con l'annullamento di un aHo ammi-
nistrativo, riteniamo che s,ia piÙ opportuno
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passadi alla giurisdizione esclusiva in ragio-
ne delle matede, l'ivedendo quindi anche i
corrispondenti numeri degli articoli 27 e 29

e mantenendo la giurisdizione di merito so-
lo in tre dei casi previsti dall'articolo 29.

Tutto questo è un po' complicato apparen-
temente. Forse è stato spiegato male da me;
ma 'serviJ:1ebbe, in defini,tiva, a ceJ:1care di ri-
salvere un prablema che ha affaticata per
80 anni senza che si fosse trovata una solu-
zianee ,dhe nan 'passiamo. aggi, di frante ad
una legge cosÌ cancepita, aff,ranta'r,e aUe ra-
dici. HrOlpaniama ,cioè un criterio di oI1dine
pratka: paichè nOln si !puòrilfarmal'e tutta
Il,a gilustizia aimministrativa ~ che !pure, co-

me ha rÌicaillOlsCÌiuta la stessa Presidente del-
la la Cammissiane, meriterebbe ben altro
esame da parte del Pa'vlamento ~ cerchia-

mo. almeno, su:l;la base delle disposizioni in
aHa, quelle ohe vengano. camunemente ap-
phcate, di identificare meglio. Ja materia di
queste iPartÌicola:ri attribruziani giurisdizia-
nali, cerclhiama di stabiHre uma to.tmle pari-
tà di !Condiziani dei soggetti interessati in
casi identici e cerchiamo anche di restrin-
gere i,l giudi,zio di OiPportunità ohe patrebbe
eSlsere da,to dal g:ludice.

L'altra a1spetta dellla questiane delila giu-
risdiziane di merita, queLlo IsulT quale 'più
aiilljpialmente si è Idiscus,so per 80 anni, sen-
z;a anr,ilVare a nessuna cOInclusione Ipratka,
iCÌoè ,l'appartunità ,che cOlmunque i,1 giudi-
ce :a:,mministratÌ'vo passa Isval:geJ1e un'attivi-
tà istruttaria più ampia di qludila che nar-
malment,e ,sva,lge (peDcthè, came Isalppiama,

':In Isede di giurisdizione di l'e,gittimità si pos-
sano. saltanto ardina'r,e J'acq:u::siziane di atti
e dalCiumenti a fare eseg)UÌ<re Ìlspezioni), Ipen-
siamo. [si Ipossa ilnvece dso]lvere indipendente-
meni,e da ques.te attribuzioni; dica perciò
fin d'ara che abbiamo presentata un emen-
damento aggiuntivo all'ultimo comma del-
1'articolla 22 iPartendo da questa IprincìiP,ia:
lpoidhè l'articola 22, a IprOlpolsita dei mezzi
istruttori, stabilisce :che quando. vi è necels-

si'1à d; a:cquisi'r,e me:nzi di IprOlVai,l ,prelsidente

del ,tribunaLe dispone con sua prolVVedimen-
to. e quindi, elVidentemelllte, i111relaziane arIa
naltlura della giurisdizione Iche è affida,ta alI
tdhunal'e stesso, prOlponiama un emenda-
mento aggiuntivo in cui sii dice che anche
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al :di l£uari dei casi in loui !si ha giuri'sdizione
di merita, se vi è richiesta delle parti e se il
tribunale lo ritiene giusto can ordinanza col-
Ie,gia,lemativata, si passano. anclhe assumere
quei mezzi di Iprava dhe, finora, dal rergola~
menta di procedura del tCaI1'sitglia di' Stata
erano. consentiti sola quando il COlllsiig,lia di
Stata aveva giurisdiziane di merita.

Per cand.u:dere, dhi,arÌ'ta meglio. Ila natura
della materia nella quale ci sarebbe giurisdi~
zio.ne esdus.iva, ristretta Ila materia neHa
quaJe la sentenza potrebbe, ahre IOhe anillllJil-
lare, rifarmare o revocare l'atto, resterebbe
un più amplio potere di coglllizione e istrut-
torio da determinarsi fuori delle :ipotesi nor-
mali con ordinanza oallegiale motivata.

T O M ASS I N I. D.omanda di palnlare
per mustra're l'emendaimento 7. 1.

T E S A U R O. Onorevole Presidente,
avevo ,ohiesta l'aocantana'menta clen'articola
7 e dei relativi emendamenti.

P RES I D E N T E. Senatore Tesarura,
poionè 1a Presidenza ha !Concessa la parola
al :senato.re Perna ~ ill q:ual}el'aveva chiesta
r,itenenda uti,le fornire uherioriel,ementi
di meditazio.ne ailla tCommi'ss,ione ~ peT u~
rlustrare gliemerndamenti !presentati daHa
sua parte IPollitirca a,1'1'artkolo. 7, nan passa
non far i,1liustrare anche gli é\Jl'triemendamen-
ti presentati amarticalo 7.

T E S A U R O. Giusti'ssima. Domando

allora di parlare per spiegare le ragioni che
mi cansenti~ranna di pregare ill senatore Ta~
massini di non iniSilstere nelil'i,]lustrazione.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare.

1, T E S A U R O Signor Presidente, l'e
questioni !CosÌ brilil'antemente, ,abboncLante~
:mente e acutaimente p'rolspeNate dal senata-
re ,Perna hanno. fanmata oggetto di Uln emen-
damento ,che i cOl,l,elghi della Cammissione
materiaillmente hanno a,vut'o ,modo di esami-
nmre ISola al,le 12,30 di questa mattina. (I11~
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terruzione del senatore Perna). Non è che
ne bacio un addebito, ma 1110dilco ,per sipie~
gave irlmotirvo per aui non siélimo IPrornti élid
affrontare e rilsolrvere queste qruestioni. In~
fatti saoremmo rveramente degli, sprorvrveduti
se di fronte a questioni interessanti e iP'ro~
spettate in anodo artico1ato in un emenda:-
mento., éliIVess'imori1sposto OIggi ililllprovvisan~
dio. Inrveoe, come rvi ha detto il s,enatore Per~
na e 'Come mi penmetto di coufenma,re, si
tratta di questioni cihe si Isono dibattute da
drlca oi,tant'anni e, se mi fosse consentito,
alllunglherei anclhe di run élil1troqui1nquennio
questo periodo.

Ol1bene, queste questioni impongono una
meditazione e noi Ilia ,fa,remo. Pel1ciò abbia~
,ma dhiesto l'Hocantonamento, d'accordo
com gli altri, Iper avere la rrOislsibUiltà di ap~
profondire la materia e per trovare ~ sono

sicuro che 10 troveremo ~ un punto d'in~

contro perchè mi sembra che tutti siamo
stati concordi nel ritenere che dobbiamo
applicare rigidamente il principio dell'ugua~
glianza giuridica. Non possiamo fare un
trattamento diverso per situazioni identiche.

1m secondo luogo ci dobbiamo 'pTeOOOUlpa~
re andhe di risolvere questioni di diritto
transitorio, Ipel1dhè ci ,trolViamo di fronte élid
una serÌie di 'ricorsi pendenti riflettenti illIl1e~
rito. Non 'volglio [Ja'nl'ave di Idiritti..,quelsiti,
però è evidente cme non possiamo, a iCQlOr
,reggero, introdurre 'Ulna di'slPosizione di leg~
ge che ,modilfiohÌi anche Ja Inormativa ICOllllcer~
nente i ricorsi al Consigilio di Stato, senza
tenere IPl1e1senti ,le quest,ioni di dilrHto tlran~
sitorio.

Àbbiamo quilThdi bisogno di quella medi~
taizione Iper cui l'accantonamento giova a
tutti, ma in pa'rtkolalre giolVa ad uln a'PIpro~
fondimento delle questioni, da farsi 'Ìln mO'do
oCUlllato ,ed adelgrua,to al1e esigenze.

J,l senatore Tomaslsini non si' disipiacerà
se io 110Iprego" anche a nome deliJ:a Co,illIIl1i's~
sione, siouro di imterpretare ill pensiero di
tlutti, di fard meditare e di iOol:Iaborare con
me, con ill selllatore Perna e Icon tlUltti cOllbro
dhe Isi OiOOUlpano,ddla qruestione perchè gli
emendamenti abbiano runa rÌsiposta ade~
guata.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Signor Presidente,
dopo ]'invito del senatore Tesauro a medi~
tare e riformulare tutto l'articolo 7 secon~
do le proposte fatte già dal senatore Perna
e dalla nostra parte politica, mi dichiaro
d'accordo sull'accantonamento dell'articolo
7 e quindi anche del mio emendamento 7. 1.

P RES I D E N T E. Anche lei, senatore
Murmura, rinuncia per il momento ad illu~
strare i suoi emendamenti 7.2 e 7. 3?

M U R M U R A, re/atore. Sì. Sono favo~
revole all'accantonamento.

P RES I D E N T E. Allora, non essendo~
vi altre osservazioni, resta stabilito l'accan~
tonamento dell'esame dell'articolo 7 e dei re~
lativi emendamenti, compreso l'emendamen~
to 7.0.1.

Passiamo all'articolo 8. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Art. 8.

(Competenza su questioni pregiudiziali
o incidentali).

Nelle materie, in cui il tribunale regionale
amministrativo non ha competenza esclusiva,
esso può decidere di tutte le questioni pre~
giudiziali o incidentali relative a diritti, la cui
risoluzione sia necessaria per pronunciare
sulla questione principalE di sua competenza.

Su dette questioni pregiudiziali o inciden~
tali, tuttavia, l'effica:aia della ,cO'sa giudicata
rimane limitata alla questione principale de~
eisa.

Restano di esclusiva competenza dell'auto~
rità giudiziaria ordinaria le questioni con~
cementi lo stato e la capacità dei privati in~
clividui, salvo che si tratti della capacità di
stare in giudizio, e 13 risoluzione del1'inci~
~ente di falso.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
T O M ASS I N I. Domando di parlare. l'emendamento presenlato all'articolo 8 e
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dell'articolo aggiunti va che si propone di
inserire dopo l'articolo 8.

M A S C I A L E, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Nell' esercizio della sua giurisdizione il
tribunale regionale amministrativo può sem-
pre decidere di tutte le questioni pregiudi-
ziali o incidentali, la CUI risoluzione sia ne-
cessaria per pronunciare sulla questione
principale di sua competenza ».

8. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

SCO, ALBARELLO, Cuccu

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

Art. ....

(Forma e contenuto delle decisioni)

{{ Il Tdbunale regionale amministrativo de-
dde con sentenze. Quando il ricorso è ac-
colto iJiltutto o in parte la sentenza contiene
nel dispositivo la statuizione che a¥rebbe
dovuto contenere il provvedimento impu-
gnato e liquida li danni, se dovuti.

Ove accorrano ulteriori istruzioni o attivi-
tà amministrative, nel dispositivo sono fis-
sati i crite:r:i ai quali l'organo competente
deve attenersi.

Il dispositi¥o della sentenza è a tutti gli
effetti ordine Ilegittimo di autorità giudi-
ziaria ».

8.0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NAL-

DINI, LI VIGNI, MASCIALE, DI

PRISCO, ALBARELLO, Cuccu

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O ]\1 ASS I N I. Dichiaro di ritirare
l'emendamento 8 1. Insisto invece sull'emen-
d:unento 8. O. 1 perchè riguarda il contenuto
del ricorso ed il contenuto della sentenza.
Ritengo che esso sia da accogliersi perchè
in definitiva non fa altro che stabilire in mo-

do tassativo quale deve essere il contenuto
soprattutto della sentenza come provvedi-
mento del tribunale amministrativo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 8. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 8. 0.1,
presentato dal senatore Tomassini e da al-
tri senatori.

M U R M U R A, rela!ore. La Commissione
è contraria.

RES T I V O, Minis1ro dell'interno. Sono
contrario poichè la materia è già regolata
dall'articolo 23 in modo più rispondente
alle finalità del nostro ordinamento di quan-
to non faccia l'emendamento presentato dal
senatore Tomassini e da altri senatori.

\

T O M ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Dopo il chiarimento
dell'onorevole Ministro, non insisto per la
votazione del mio emendamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti-
colo 9. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

TITOL<l II

COMPOSIZIONE DEI TRIBUNALI
AMMINISTRATIVI REGIONALI

Art.9.

(Presidenza dei trzbunali amministrativi
regional i e delle sezioni).

Con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Consiglio di pre-
sidenza del Consiglio di Stato, sono assegnati



Senato della Repubblica ~ 28822 ~ V Legislatura

568a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 NOVEMBRE 1971

a ciascun tribunale amministrativo regionale,
all'inizio di ogni anno, un presidente di se~
zione del Consiglio di Stato o un consigliere
del Consiglio di Stato, con funzioni di pre~
sidente, e non meno di cinque magistrati am~
mìnistrativi reg,ionali, appartenenti al ruolo
previsto dall'articolo 12.

Ai tribunali amministrativi regionali for~
mati di più sezioni devE; essere sempre asse~
gnato un presidente di sezione del Consiglio

di Stato. Parimenti, un presidente di sezione
è assegnato alle sezioni istituite nel tribunale
amministrativo regionale del Lazio.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dei
due emendamenti presentati all'articolo 9
e dell'articolo aggiuntivo che si propone di
inserire dopo l'articolo 9.

M A S C I A L E , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Ad ogni tribuna[e amministrativo regio~

nalle sono assegnati un President,e e non me~

no di sette magistrati amministrativi.

A ciascuna delle seZJioD'i staccate sono as~
s~gnati allmeno quattro magistrati dei quali
uno con funzioni di presidente.

Presso ogni tdbunalle amministrativo l'e-
gionale e presso ogni sezione staccata è ist[~

tuito un ufficio del pubblico ministero. Ad

essi sono rispettivamente assegnati almeno
due ed almeno un magistrato ».

9.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI.

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA, SOTGIU

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Con decreto del Presidente delila ReiP-1lib~
blim, ISIUconfo.rme designazione dell Consi~
gho ISlUlperiore delle Magistrature ammini~
stratlive, è alssegna:to a ciascun Tribunale am~
minisurativo Iregionale, quando si rende va-
canteill posto, un presidente di Trihunale
rE1gionale ammi1nirstrMivo, o, in mancanza,

tUn cons~gliere regiona,le amministrativo con
funzioni di presidente e non meno di due
magistrati amminirstratiwi di minore an~
z,ianità in iJ1uoJo.

Ai Tribunali ammini'strativi regionali for~
mati di più sezioni 'sono assegnati, per ogni
.sez:one, tre magisnrati amministrativi di cui
uno con funzioni di :presidente ».

9.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

Dopo l'articolo 9, inserire il seguente:

Art. ....

« Con decreto del Presidente della Repub-
Mica, su proposta del Consiglio dei ministri,
entro tre mesi da1la data di entrata in vigore
della presente legge, sarà istituito il ruolo
organico dei magli strati regionaH ammini-
stratlivi.

Essi sa distinguono in: presidente, pri~
ma giudice, giudice, giudice aggiunto.

Le nomine dei giudici amministrativi re-

gi'Onali hanno luogo mediante pubblico con-
corso per esami.

I giudici amministmtivi regionali non pos-
sono essere trasferiti in altra sede se non

col proprio consenso, salIvo li casi di promo-
:zjione, di dduzione di organico, di incompa-

tibilità o di provvedimento disciplinare.

La carriera, il trattamento economico, il

collocamento a riposo e in genere lo statl)
giuridico dei giudici amministrativi reglo~
nali, sono regolati dalle stesse norme previ-
iSte per li magistrati dell'ordine giudiziario.

In particolare i giudici aggiunti sono equi-
parati ai magistrati di tribunale ~ nei pri-

mi quattro anni di serv:izio ~ i giudici ai

magistrati dI tribunale dopo quattro anni
di anzianità, i primi giudici a consiglieri
di Corte di appello, i presidenti ai consi~
gliel'i di cassazione.

I magistrati amministrativi regionali non
possono essere in nessun caso chiamati ad
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esercitare funzioni o ad espletare compili
diversi da quelLi istituzionali ».

9.0.1 FABIANI, GIANQUINTO, VENANzr,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, ERAM-

BILLA, SOTGIU

S O T G I U , Domando di parlare,

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà,

S O T G I U. Onorevole Presidente, desi-
dererei illustrare, contemporaneamente agli
emendamenti 9.2 e 9,0,1, anche gli emen-
damenti 10. 2 e 10, 0, 1 poichè in sostanza
si tratta di questioni strettamente collegate

l'una all'altra,

P RES I D E N T E. Va bene, Si dia al-
lora lettura degli emenùamenti 10, 2 e 10. 0, 1.

1\1A S C I A L E, Segretario:

Sostitui/'e l'articolo 10 con il seguente:

{( Il Tribunale arnrninistratlvo regionale
giudica con !'intervento di tre magistrati

~ compreso 11 Presidente
~ e due esperti

in materie giuridico-amministrative,

Nelle controversie di cui all'articolo 2-bis
della presente legge il Tribunale giudica con
l'intervento del PI esiden Le, di un magis lrato
amm.inistrath'o regionale, di un consi~liere
o primo referendario della Corte dei conti,
e dei due esperti.

11 consigliere o prim.o referendario della
Corte dei conti viene cksignato all'inizio di
ogni anno, con provvedimento del capo del-
la delegazione l e~ionalc che ha sede I1E'Ha
circoscrizione del tribunale amministrativo
regionale o, in mancanza, di quella piÙ VI-
Clna,

Nei giudizi relativi al1e materie di cui al~
l'articolo 2-bis è obbJigatorio l'intervento
del Pubblico ministero >:,

10,2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PEèASTU, BRAM-

BILLA, SOTGIU
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Dopo l'articolo 10, ;.v,erire il seguente:

Art.
'"

{{ Gli esperti destinati ad integrare i col-
legi giudiczmi dei Tribunali amministrativi
regionali, sono designati, in numero di due
per ogni sezione, con votazione segreta e
diretta, dai rispeTtivi consigli regionali.

Ogni consigliere reg:onale vota un solo
nome e, risultano delti coloro che hanno
ripor lato il maggior numero di voti.

Con le stesse mod;;;1lità e in egual nu~
I11ero ven;::!:mo designati gli esperti supplenti.

Gli esperti durano in carica cinque anni
e non sono riconfermabili}}.

10.0,1 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RunI. Valerla, PmASTU, BRAM-
BILLA, SOTGIU

P RES I D E N T E , n senatore Sotgiu

ha facoltà di parlare,

S O T G I U , Signor Presidente, a mio
mOllo di vedere, nei vari articoli di questo

II si notano nnggiormente le contrad~
c:i7:bni del disegno di legge che stiamo esa-

ed anche le contraddizioni generali
della politica del centro~sinistra in riferi-
mento non solo alla questione dell'istitu-
zione dei tribunali amministrativi regionali,
ma anche in riferimento ai problemi del-
l'attuazione dello Stato regionali sta così
corne è previsto dalla Costituzione della
Repubblica,

Di fatto la composizione di questi tribu~
IlaH Zlmmiaistrativi regionali viene a san-
circ il fatto che, mentre per quanto riguar~
da i problemi dell'organizzazione dello Sta-
to. si è addivenul:i alh costituzione dell' en-
LC regione c quindi acl un deferimento di
pOiPrl ad organi dec"'nt~-ati dello Stato, que-

sta via non la si è~seguita, non la si segue

o per lo rneno non la si segue fino in fon-
do per quanto si riferisce alla giustizia am~
ministrativa che dovrelJbe accordarsi al de-

I centramento della struttura dello Stato.
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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue S O T G l U ì. In effetti dalla com-
posizione dei tribunali amministrativi regio-
nali, quale risulta daliitolo II, che cosa pos-
siamo evincere?

Dalla composizione dei tribunali regionali
amministrativi possiamo evincere che con-
serviamo una forma accentrata di giustizia
amministrativa sempre caratteristica del no-
stro ordinanlento giuridico e possiamo affer-
mare questo perchè presidente del tribu-
nale regionale amministrativo è un giudice
del Consiglio di Stato. Conserviamo anche
la dipendenza di un organismo regionale da
un organo centrale e contemporaneamente
veniamo meno ad un'altra norma costituzio-
nale estremamente importante poichè non
garantiamo alla giustizia amministrativa re-
gionale una compiuta autonomia.

Penso che non debb8110 sfuggire agli ono-
revoli colleghi del Senato le conseguenze di
simili premesse poichè, ripeto, da un lato
sanzioniamo di fatto Ja mancanza di una
compiuta autonomia della giustizia ammi-
nistrativa regionale, con tutto quello che
può derivarne (e la situazione è resa più
grave da altre norme contenute nel disegno
di legge come quelle relative alla carriera
dei magistrati della giustizia amministrati-
va) e dall'altro, attraverso questa subordi-
nazione al Consiglio di Stato, entro certi li-
miti, condizioniamo la vita e l'autonomia
degli enti locali. Il che del resto non fa me-
raviglia; il presidente Tesauro ha detto che
la disputa sulla giustizia amministrativa
dura da 85 anni e ciò è comprensibile se si
pensa che nella vita del nostro Paese c'è una
tradizione per cui il Presidente del Consi-
glio è stato generalmente anche Ministro
dell'interno e come talc ha sempre esercita-
to in un modo estremamente pesante un con-
trollo sugH mti locali..

Parte di questa tradizione senza alcun dub-
bio è rimasta nella configurazione che del
tribunale regionale amministrativo dà il di-
segno di ,legge che discutiamo: il Consiglio di

Stato dipende dalla Presidenza del Consi-
glio, il presidente del tribunale amministra~
livo è membro del Consiglio di Stato per cui
un certo condizionamento in questo senso
oggettivamente, anche se non lo si volesse,
esiste. Per questo penso che sarebbe estre-
mamente opportuno lasciar cadere anche il
minimo sospetto che si voglia arrivare a
condizionamenti che, oltre a violare l'auto-
nomia della magistratura, violano l'autono-
mia degli enti locali.

Con i nostri emendamenti s'intende ade-
guare la giustizia amministrativa allo spi-
rito della Costituzione ed alle esigenze dello
sviluppo della vita democratica quali si sono
venute formando proprio sulJa base di una
progressiva é1ttuazionc della Costituzione che
sempre piÙ pretende l'autonomia della magi-
stratura e che impone che alle autonomie re-
gionali sia data pienezza completa.

Da qui il problema che noi poniamo come
punto centrale: quello cioè di una diversa
composizione dei tribunali amministrativi re-
gionali in modo che non ci sia una dipenden-
za dal Consiglio di Stato e in modo che dei
tribunali amministrativi regionali possano
anche far parte dei giudici laici, oioè dei
giudici eletti dai consigli regionali, secondo
una scelta di opportunità.

Come già ho avuto occasione di dire il~
lustrando un altro emendamento, tale scel-

ta di opportunità è già stata fatta, precisa-
mente quando si è deciso sulla composizione
della sezione staccata del tribunale ammi-
nistrativo regionale di Bolzano. Se per quel
tribunale è stato deciso che la metà dei giu-
dici dovesse essere eletta dal consiglio pro-
vinciale, non vediamo per quale motivo ana-
loga opportunità non debba essere indicata
anche per i tribunali regionali amministra-
tivi di tutte le altre r~gioni italiane. Questa
scelta è stata consigliata per Balzano non
perchè la situazione di quella provincia, per
quanto si riferisce a questo problema, sia
di'/ersa da quella che può esistere nelle altre
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regioni d'Italia, ma perchè lo sviluppo della
vita nazionale cammina in una direzione che
non può essere ignorata: questa scelta è sta~
ta fatta proprio per il fatto che, per quel
che riguarda i controlJi degli atti degli enti
locali, SI va sempre piÙ nella direzione di
aR~idare il controllo anche a membri eletti

dalle amministrazioni looaH. Non a caso, 'an~
che se si tmtta di cosa del tutto diversa,
i comitati di controllo sugli atti degli enti
locali risultano eletti dai consigli regionali.

Insistiamo pertanto sui nostri emendamen~
tI e, se si presentassero delle difficoltà nel
fare 2.ccettare questa nostra impostazione,

ci riserviamo di riproporre in seguito la no~
stra posizione, evitando che per il momento
si possa arrivare ad un voto.

P RES I D E N T E. Faccio rilevare ai
presentatori che l'emendamento 9. 1 è con~
nesso con gli emendamenti 17. O. 1 e 17. O.2.
Si dia pertanto lettura anche di questi ul~
timi due emendamenti.

M A S C I A L E, Segretario:

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

Art. ...

« Presso ogni tribunale amministrativo re-
gionale è costituito run uffkio de~ iPlUhbJico
m,ilui1stero, fOlrmato da runo o più magi~
s traiti.

!il IPubblilco miniistero è tito'tare deWazio~
ne di reslponsabi,llità pelI" i, fUinziona,ri, im~

pi~gati ed agenti delle amm,inilstrrazioni del~
lo Stato e degld enti pubblki rul\t,raregionali,
è ruterrveniente e concludente slUi giudizi che
concelrnOlno le conteSitlazioni siUi cOlllti e di
rres,po,nsaibilità degJi amministrato,ri, im!pie~
gati ed agenti ddle ,regioni, e degH enti e
derIe i'St,it'Ulzioni 100caJli, Illoncihè nei giudizi
in materia tributa,ria ».

17.0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DJ: PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

Dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

Art. ...

({ Con decreto del',Presidente della RelPuJb~
bEca, 'su .co.n!folrme didiberazione del Consi~
glio siUlperlore del1e Magis,tTature aiillmini~
s,t!mti1ve, è detectiminato il numero di magi~
strati addetto a dascun ufficio del pubbJ[co
m inils tero.

Per la prima fOI1mazione degli uffjd del
pll1bhliico ministero è indetto concorso per
lltoli, umitamente a quello !previsto nel suc~
cessivo aI'ticolo 42 delila Ipresente legge, al
guaile possono pa,rtecipare i primi referelll~
dar i e ,j Ire£mendari dellla COirte dei conti. I
vi,nÒto,ri aSlsumono iilltitolo e il trattamento

doE'a qualifica immediatamente ,superiore e
con essa vengono inquadrati ne~ ruolo dei
magilstrati dei tribunali regionali 3imn:nillli~
stn~ativi ».

17.0.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI.

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

P RES I D E N T E. Senatore Tomas~
sini, intende illustrare gli emendamenti 9. 1,
17.0.1 e 17.0.2?

T O M ASS I N J. Ritengo superflua la
loro illustrazione.

P RES I D E N T E È opportuno ora
passare all'illustrazione degli emendamenti
11. 3 e 13. O. 1 connessi tra loro e con gli
emendamenti 9.1, 17. 0.1 e 17. O. 2 presen~
tati dal senatore Tomassini e da altri sena~
tori. Si dia lettura degli emendamenti 11. 3
e 13. O. 1.

M A S C I A L E, Sep,retario:

Sostituire l'articolo 11 con il seguente:
({ È Istituito con seòe in Roma il Consi-

glio della Magistratura amministrativa re~
gionale quale 01rano che assicura ],indi~
pendenza dei giudici appartenenti alla giu~
risdizione amministrativa regionale.

Il CCllsiglio è con:posto di dodici mem~
bri, eletti sei dai magistrati amministrativi
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regionali e sei dai Consigli regionali fuori
dal proprio seno, in base a norme da ema-
narsi con altra legge.

I membri eletti dai magistrati sono scelti
fra tutti i magistrati amministrativi regio~
nali. Ciascun magistrato non può votare per
più di tre nomi. Sono eletti coloro che ri-
portano il maggior numero di voti.

I membri eletti dai Consigli regionali de-
vono essere esperti in materie giuridiche.

Ciascun consigliere non può votare per
pill di tre nomi. Sono eletti coloro che ri-
portano il maggior numero di voti.

I membri del Consiglio della magistratu~
ra amministrativa regionale durano in ca~
rica quattro anni e non possono essere im-
mediatamente rie1etti. Essi eleggono nel
proprio seno il presidente ed il vice-presi-
dente del Consiglio.

Le riunioni del Consiglio sono valide se
intervengono almeno otto oonsiglieri, di cui
almeno quattro eletti dai Consigli regionali.

Le deliberazioni sono prese a maggioran-
za di voti.

Segretario del Consiglio è un primo giu-
dice addetto al Tribunale amministrativo
regiO'nale di Roma ed è coadiuvato da fun-
zionari di segreteria dello stesso Tribunale.

Per il funzionamento del Consiglio della
Magistratura amministrativa regionale si as-
servanO', in quanto applicabili, le norme in
vigore per il Consiglio superiore della ma-
gistratura ordinaria ».

11. 3 FABIANI, GIANQU):NTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Dopo l'artioolo 13, inserire il seguentJe:

Art. .....

(Autogoverno
delle Magistr!aturle amministrative)

{{ Per i magistrati del Consiglio di StatO',
della Corte dei conti e dei Tribunali ammi-
nistrativi regionali è istituito un Consiglio
superiore delle Magistrature amministrative,

16 NOVEMBRE 1971

composto da magistrati amministrativi di
cui cinque membri eletti dai magistrati del
CO'nsiglio di Stato, undici eletti dai magi-
strati della Corte dei conti, nove eletti dai
magistrati dei Tribunali amministrativi re-
gionali, quattro eletti dall'Ufficio di Presi-
denza della Camera dei deputati e quattro
eletti dall'Ufficio di Presidenza del Senato
della Repubblica.

Per la elezione dei membri eletti dai ma-
gi'strati, ciascun magistratO' in ruolO' può
esprimere un voto.

Per la elezione dei membri eletti dagli Uf-
fici di Presidenza delle Camere si richiede
l'unanimità.

Il Consiglio elegge tra i propri compo-
nenti il presidente e il vice presidente.

Per la validità delle deliberazioni del Con-
siglio superiore delle Magistrature ammini-
strative occorre l'intervento di un terzo dei
suO'i componenti. Segretario del Consiglio è
un magistrato addetto ad uno degli oDgani
di giustizia amministrati:va aventi sede a Ro-
ma, il quale è cO'adiuvato da funzionari del
personale di segreteria e di cancelleria dei
tribunali amministrativi regionali.

Il Consiglio superiore delle Magistrature
amministrative ha gli stessi compiti e po-
teri del Consiglio superiore della magistra-
tura ordinaria ».

13. 0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO, CUCCU

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T R O P E A N O. Signor Presidente,
abbiamo proposto l'emendamento 11. 3 per-
chè riteniamo che si debba assicurare un
ruolo autonomamente governato ai tribu-
nali amministrativi regionali per garantire
l'indipendenza dei giudici che a questa fun-
zione S0110preposti. Avevamo prospettato la
creazione di questo Consiglio superiore del-
La magistratura amministrativa come una
delle soluzioni che era possibile prendere in
esame nel momento in cui ci si accingeva
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a ricercare con serietà la soluzione più ade-
guata per assicurare l'autogoverno. Ritene-
vamo che la soluzione da noi prospettata
non pregiudicasse altre soluzioni; anzi noi
stessi ci eravamo premurati di far presenti
soluzioni diverse che comunque pervenissero
allo stesso fine.

Credo che questa norma in questo mo-
mento debba essere accantonata, così come
è stato accantonato l'articolo 7. Infatti sta-
mane, nel corso di un incontro, si è cercata
una soluzione diversa da quella qui prospet-
Itata, una solu~ione che assicura, ,in modo
certamente diverso da quello proposto ori-
ginariamente dalla norma contenuta nel di-
segno di legge, il governo del ruolo dei

tribunali amministrativi regionali. Credo
quindi di non dover procedere oltre nella

illustrazione dell'emendamento e richiamo

l'attenzione del relatore sull'opportunità, co- '

me ho detto, di richiedere anche per quanto
riguarda l'articolo Il e i relativi emendamen-
ti l'accantonamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sulla proposta
del senatore Tropeano.

T E S A U R O. Signor Presidente, penso
che si possa votare l'articolo 9, tenendo pre-
sente l'opportunità che nell'articolo medesi-
mo l'espressione: {{ sentito il Consiglio di
Presidenza del Consiglio di Stato », sia so-
stituita dall'altra: {{ o;cntito il Consiglio di
cui al successivo articolo 46 ».

P RES I D E N T E. Senatore Tesauro,
1e faccio I1ilevaJI1e:ahe, poichè l'artioo[o 9 e
iil relativo emendamento 9.1 SOllJlOiCoil:IDessi
iCon gli emendamenti 11. 3e 13. 0.1, non è
possibile votare lo stessoartieolo 9 se~a
precludere poi Ila votazione degli emenda-
menti 11. 3 e 13. O. 1.

Quindi, se non vi sono osservazioni, accan-
toniamo per il momento la votazione dell'ar-
ticolo 9 e dei relativi emendamenti, compre-
so l'emendamento 9. O. 1.

Passiamo ora al1'articolo 10. Se ne dia let-
tura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 10.

(Collegio giudicame dei tribunali
amministrativi regionali).

Il tribunale ammini.strativo regionale de-
cide con !'intervento del presidente e di due
m'1gistrati amministrativi regionali.

In mancanza del presidente, il collegio è
presieduto dal magistrato amministrativo
più anziano.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento sostitutivo presentato dal se-
natore Tomassini e da altri senatori.

L I 1\1 O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con seguenti:

Art. ...

{{ Il Tiribunale a[l)fffiinistlrativo l'egionaJlle
giudica iCon ill [)JUlmero invariaibillle di due
:magistmti OJmminilstratirvi, dioui Il.11IlOrp['e~
siede, e di tre lIIlagilstrati el,ettivi ».

Art.
'"

,{{I mag:lsbrati regionOJli ellcUivi, in JlIUlffierO
di 'sei iper ogni Tlribuna1e armminiiStn:,ativo ,re-
rgional,e e di quattro iper ogni sezione, ven-
gono. e!lietti 'Olgni cinque anni dal COInsirgIJiiO
regional,e integrato dai !t'ajppresentanti dei
COlIIluni dellla regione.

Ogni COl1'silgHo comuna,lre elegge i maipipre-
Stentanti Inel SIUO'seno Inel nUlmero di iUno per
ogni dieci consiglieri. L'elezione 'Si svolllge a
,sorutinio segreto e !CiasclUn consighme iplUÒ
eSlprimere un 'sOllo voto. Sono elletti i cOll1'si"
glie'r,i che oonseguono illIIlaggiOlr nìUlmero di
voti e, a parità di vot<i, i QJ,iù anziani.

Il COlnsigliio regionale, integrato dai imp-
Ipresentanti dei Comuni, delgge tra ,i cittadi-
ni elettori dellJla Regione 'O nati ne]1ia Regio-
ne, aventi i Irequilsiti Iper iplartedipaire alt con-

COll'SO per lIllargist,ra to all11Iminilstratirvo, sei
magilsltlrati e1etti:vi seoondo le modalità de~
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ipirecedente comlma, e, ISludce'ssivalm.ente, ove
v:i Is,iano, fra coiloro i quali non abbiano rri-
Iportato slmHcienti voti (per eSlsere eletti,
quattro rmalgi1strati elettivi per ogni sezione
avente Isede dilversa dal calPolluogo ddlia
Rqgione ».

Art. ...

« I Imargi!sltlrati elettirvi hanno ,Ie stesse i£ìun-
zioni e galranzie dei magist1rati relgionall,i am-
lillinistJrativi, lilla non !pOIssOlno!presiedere il
oOlllIegio. Ad eSlsi s\pettano le stes'se indennità
attlribuite ,dall!la lel?Jge agE eSlperti in disd.
p]ine almministJrative membri delle cOlilllmis-
sioni idi con trOlllo ISlulllieregioni. Se di/pen-
deDJti dellro Stato o di enti 'PUJbb1i'Cii magi-
srtrati eIettiv,i lhalnno diritto alI tempo neiCes-
sariro per slVolgere le funzioni ».

10. 1 TOMASSINI, MENCHINELU, NALDI-
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-
sco, ALBARELLO,,Cuccu

P RES I D E ì'J T E . Ricordo che gli
emendamenti 10.2 e 10.0. 1, presentati dal
senatore Fabiani e da altri senatori, sono
già stati letti ed illustrati.

T O 1\1ASS I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T TI. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . Signor Presidente,
l'emendamento 10. 1 da noi proposto riguar-
da la composizione dei tribunali regionali e
prevede i magistrati elettivi e le funzioni loro
attribuite.

T E SA U R O. Si accantona anche questo.

T O 1\1 ASS I N I. Allora è inutile illu-
strarlo. Riconosciamo che questa legge deve
essere rivista e organicamente riformulata.

RES T I V O, l\Ifinistro dell'interno.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RES T I V O , M~inistro dell'interno.
L'accantonamento di questi emendamenti, in
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quanto è richiesto nella prospettiva di una
soluzione concorde. può incontrare l'assen-
so di tutti. Tuttavia mi sembra che in Com-
missione si sia delineato un superamento del
problema che, se dobbiamo non compromet-
tere in questo momento con alcuna specifi-
ca votazione in proposito, ci consente già di
andare avanti. Qual era la solu7Jione sulla
quale ritengo ci sia stato un positivo in-
contro sia pure con qualche rinuncia da par-
te di ognuno di noi su determinati punti di
vista? Che si costituisse un organo di am-
rainistrazione del personale dei tribunali re-
gionali che non fosse proprio il consiglio di
presidenza del Consiglio di Stato, ma che
avesse rispetto a tale consiglio una sua
struttura in un certo senso differenziata.

Pertanto, senza pregiudicare l'ulteriore
svolgimento dei nostri lavori, anzichè ac-
cantonare l'articolo 9, si potrebbe fin d'ora

votarlo con la dizione ({ sentito il Consiglio
di cui al successivo articolo », lasciando in
bianco !'indicazione dell'articolo stesso che
poi esamineremo. Altrimenti rischiamo di ri~
petere, nel corso della discussione, varie
volte le medesime cose e di non dare orga-
nicità e chiarezza al provvedimento. Seguen-
do il metodo proposto, non vi è, ripeto, al-
cuna compromissione per i singoli punti di
vista. Peraltro vi è già sul merito della que-
stione una piattaforma d'intesa che è stata
ribadita dal nostro Presidente, e da essa
non intendiamo discostarci.

In conclusione, invecè di procedere ad ac-
cantonamenti, nella economia dei nostri la-
vori non necessari, possiamo cominciare a
votare. Tutta la materia del Consiglio della
magistratura amministrativa la vedremo
quando verrà in discussione l'articolo 46. In~
tanto si può approvare l'articolo 9 con la
dizione da me proposta. Non continuiamo
ad indu giare su una ricognizione della pro-
blematico. sull'argomento in esame, già suf-
ficientemente chiara ad ognuno di noi, e fis-
siamo fin da ora quei punti conclusivi che
riflettono una convinzione già da tutti ac-
quisita.

P RES l D E N T E. Dipende dai presen-
tatori degli emendamenti all'articolo 9 e al-
l'articolo 10. Se li ritirano va bene.
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T O 1\1 ASS I N I. Sono disposto a ri-
tirare l'emendamento 9. J se viene proposto
un emendamento all'articolo 9 nel senso sug-
gerito dall'onorevole Ministro.

RES T I V O, Mirll';tro dell'interno. Pro-
pongo appunto di sostituire all'articolo 9 le
parole: «sentito il consiglio di presidenza
del Consiglio di Stato ", con le altre: «sen-
tito il Consiglio di cui al successivo arti-
colo. . .", lasciando in bianco il numero
dell'articolo che potrà essere inserito suc-
cessivamente in sede di coordinamento. Così
si può procedere alla votazione perchè non
vi è pregiudizio per nessuno. Vedremo poi
come dovrà essere istituito questo Consiglio.

Sappiamo che la materia relativa all'orga-
no che deve soprintendere all'amministrazio-
ne del personale dei tribunali regionali tro-
verà collocamento in una successiva norma
e discutendo di tale norma ognuno potrà il-
lustrare la sua opinione al riguardo.

P RES I D E N T E. Senatore Tropeano,
ritira l'emendamento 9.2?

T R O P E A N O . A seguito della pre-
sentazione da parte del Governo dell'emen-
damento sostitutivo all' articolo 9, lo riti-
riamo.

T O ]\Il A S S I N I. Signor Presidente, an-
che noi ritiriamo l'emendamento 9.1.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sosti~tutivo proposto dal Go-
verno all'articolo 9. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto aI voti 1'articolo 9 nel testo emen-
dato. Chi l'z:pprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Dichiaro precluso l'emendamento 9. O. 1,
presentato dal senatore Fabiani e da altri
senatori.

Torl1ia.illo ora ad esaminare l'articolo 10,
dI cui è già stata data lettura, e i due emen-
damenli 10. l e 10.2, che sono stati letti ed

illustrati, rispettivamente presentati dal se~
natore Tomassini e da altri senatori e dal
senatore Fabiani e da altri senatori.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sugli emendamenti in
esame.

1\1U R M U R A, relatore. La Commis-
sione è contraria.

RES T I V O , Ministro dell'interno.
Anche il Governo è contrario, nel senso che
la materia di cui discutiamo dovrà trovare
collocamento nell'articolo 46 o nella dispo-
sizione che verrà a corrispondere nel testo
coordinato all'articolo 46, secondo le dichia-
r:l.'l.ioni fatte starnane in Commissione e per
18 quali mi sento imp8gnato.

T O M ASS I N I. Onorevole Presidente,
dopo le dichiarazioni del Governo ritiro
l'emendamento 10. 1.

S O T G ( U . Per la stessa ragione riti-
riamo l'emendamento 10.2.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'0.1'-
ti.colo 10. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Segue l'eulendamento 10. O. 1, già letto ed
illustrato, preo:entato dal senatore Fabiani
e da altri senatori.

S O T G I U. Lo ritkiamo.

P RES I D E N T E. Passiamo a[1'art:-
calo 11. Se ne dia 11ettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 11.

(Destinazione alla presidenza del tribunale
amministrativo regionale).

I presidenti di seZJione del Consiglio di
8:tato sona destinati al[a presidenza dei tri-
bunali amministrativi regionali con ,il ilaro
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cansensa, avvera all'atta del canseguimenta
deiltla nomina.

I presidenti di seziane del Cansiglio di
Stata destinata a presiedere i tribun3Jli ammi~
nistrativi regianali cessana, a damanda, da
tale destinaziane, secanda l'ordine di anzàa~
nità, e r,iassumano le loro funzioni in seno
aJI Consiglio di Stata, quanda pre~sa ,i,l Con~
s,iglio. stesso Sii verificana vacanze nei posti
di presidente di seziane. Per la relativa sosti~
tuziane si procede nei modi previsti dal cam~
ma precedente.

I oansiglieri di Stata possono essere de~
stinati aLla presidenza dei tr1ibunali ammi
nistrativi regianali, sola se abbiano. allmena
due anni di anzianità e con illaro cansensa.
Per le sedi ohe rimangono scaperte la desti~
naziane potrà avvenil'e d'uffioio, seguendo il
criteria ddla minare anzianità di quallifica.

I consiglieri di Stato possona, a domanda,
riassumere le ,loro funziani pl1essa il Con~
siglia di Stata non prima di tre anni dalla
10ira dest1nazione, cessando seconda Il'OiI1dine
di an~iani,tà.

P RES I D E N T E Si dia ,lettura de~
gli emendamenti presentati all'articola 11.

L I M O N I, S'egretario:

Sostituire l' art icolo con Il seguente:

« È i'Stiituita con sede III Roma ,u ConsiÌ~
glia della magistratura amministrativa 're~
gionaile quale ,organa che assicura ,1'indi~
pendenza dei giudici appartenenti alla giu~
rlisdizione amministrativa regionale.

Il Consiglia è composta di dodici mem~
bri, eletti sei dai magistrati amministrativi
regionaili e sei dai ConsigLi regionali fUOiiii
dal prOlprio seno, in base a n0'rme da ema~
narsi cOIn altra l~gge.

I II1embri eleCtli dai mabis~èrati sono sedti
fra tutti i magistrat'l amministmt,ivi regio~
nak Ciascun magistrata non può votare per
più di tl1e nomi. Sar:o eletti cOlloro ohe ri~
portana ,il maggiar numera di voti.

I membri eletti dali Consiglliregianali de~
vano essere esperti in matel1ie giufiidiche.

Ciascun cansigliere non può votare per
più di tl'e nomi. Sona eletti colora che~i~
portano il maggiOlr numera di voti.

I n'lembI,i del Consiglia dellla magistratu~
ra amministrativa regionale durana in ca~
r:ca quattra anni e non possOIna essere im~
m(~diatamentel1ieletti. Essi eJeggana nel
proprio seno il presidente ed ii[ vice"presi~
d~nte del Consiglia.

Le niunioni del Cansiglia sOlna vaMde se
intervengona almena atta cansiglieri, di CUii
al mena quattraeletti dai Consiglii l1eg1ianalli.

Le delibemziani sarno. prese a maggioran~
za di vo1Ji.

Segretario del Consigllia è un p:dma g1Ìu~
dice addetto al Tribunale amministrativa
l1egionale di Rama ed è coadiuvato da fun~
zianari di segl'eteria dello ,stessa Tdbunah~.

Per il funzionamento del Cansigllio della
magistratura amministrativa regionale Isi as~
servana, in quanto applicabiIi, le nOlrme in
Viigore per il CansigLio supedore della ma~
gistratum ordinaria ».

11. 3 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO. PERNA, BONAzzaLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Alla presidenza dei 'tnibunaM amministr:a~
tivi regianali possona essere dest'inati COin
H lara consenso, ovvero aM'atta del canse~
guimenta della namina, lÌ pl1esidenti di se~
ziane dell Consaglia di Stata a della Corte dei
conti.

I presidenti di sezione del Cansiglio di
Stata a deUa Corte dei conti destinati a p're~
siedere i tribunaiM amministrativi regianali,
cessano, a damanda, da tale destinazio.ne, se~
condo l' ,ordine di anzianità e assumono le
funziani indifferentemente in ,seno al Can~
Sliglia di Stata a alla Corte dei conti, quan
da e seconda le v.acanze che si verificana nei
post,i di presidente di sezione.

I consigLied di Stato e della Corte dei
conti passono esse~e destinati alila presliden~
za dei tl1ibunali amministratiV1i regionali, sa~
Il,0 se abbiana almena due anni di anzianità
e can 'il ,lo~o consenso. Per le sedi che riman~
gona scaperte, e per le quali non fa'Ociano
damanda cansigliel'i amminisltrattivi regiona~
ai, potranna essel1e destinati pI1Ìmi referenda-
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ri del Cansigl'ia di Stato o della Corte dei
conti.

I consigllieri di Stato e i consigHeI1i della
Corte dei conti possano essere ammessi neJ I

mOlla, lindifferentemente, di cQnsiglied di
Sta'tQ o di consiglIieri della Carte deli canti,
dopo tre anni dalla ,loro destinaZJione, a do~
manda, secondo l'ardine di anzianità, aocu-
panda i posltii r1servatialle nomine del Go-
verno» .
11. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI- I

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRJ-

SCO, ALBARELLO, CUCCU

Sostituirp Il terzo e Il quarto cOlnma con
i ssguentl:

"
I r::ansi2!k CJ di Sia~o possonO' essere de-

stinati alla presidenza dei tribunali ammi-
nistrativi re~iollali solo se abbiano almeno
clue anni di <inzianiLà l:' cal loro consenso.
Per b sedi che r~mangono scoperte la desti-
nazione potr?l avv?nire d'ufficio, seguendO'
il criterio deJla minore anzianità di quali-
fica, tra i cansiglieri che abbiano almeno
due an,li di anzianità.

T cansigJieri di Staro, a domanda, pas-

son') riassumere le loro funzioni presso il
f.:0nsi:,,:lio di Stato non prima di tre anni
dRJla loro destinazione. Possono continuare
ne1!a òsstinazione alla presidenza di un Tri-
hunaJe a'Glmilljstrativo regionale anche se
'ii::mo nominali presidenti di sezione del Con-
SlgJiO di S Lato ».

iL 2 lV!URMURA

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Prego li presentatori deglI emendamentl
11. 3 e 11. 1 di l'i tirarM peI1chè Ia materia
L'overà co110cazione nell'articolo 46 in or-
dine al quale la Commissione presenterà de-
gl<iemendamenti sui quali mi auguro il pie-
no consenso di tuttL

TROPEANO
mento 11.3.

R:itiJ1iamo J'emenda~

T O M ASS I N I All'che noiI1itidamo

l' enlcll'damen to 11. 1.

M U R M U.R A relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolità.

M: U R M U R A, relatore. L'emendamen-
to 11. 2 consiste in un migHoramento pura-
mente farmarle al testo approvato dalla Com~
mIssione.

P RES I D E N T E. Invito ill Gaverno
ad espJ1imeI1eil parere.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Sano favarevole all'emendamento 11. 2.

P RES I D E N T E. Metto ai vati l'emen-
damento 11. 2, presentato dal senatore Mur-
mura. Chi l'approva è pmgato cLiaJlzare La
mano.

È approvato.

Metto ai votli l'articolo Il nel testa emen-
dato. Chi l'approva è pl'egato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo aLl'articorlo 12. Se ne dia Ilettura
insieme alla tabella allegata.

L I M O N I, Segretario:

Art. 12.

(Ruoli organici).

Per Il'assalvimento delle funzioni preVliste
dalla presente rlegge:

a) i pasvi di presidente di sezione di cui
aLla tabellla A allegata alla legge 21 dicembre
1950, n. 1018, sono aumentati di dIeci unità:

b) i paslti di consigliere di Stato della
'tabella medesima sano parimenti aumentati
di tredici unità;

c) è ,istituito il mOllo dei magistrati am-
ministrativi regianali, secondo la tabella al-
legata alla presente ,legge.



Consiglieri 36 10 46

Primi referendari 54 33 87

Referendari 30 57 87
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TABELLA

MAGISTRATI AMMINISTRATIVI REGIONALI

POSTI IN ORGANICO.

Con effetto:

dall' entrata
In vigore

della legge

dopo un anno

dall'entrata
TOTALE

In vIgore

della legge

P RES I D E N T E. Si dia \lettura de-
gJlri.emendamenti aJJ'articolo 12.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

12.3 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, ERAM-

BILLA

Sostituire l'articolo con il seguente:

{( P,er 1',assOIlvimento delle funzioni previ-
ste dalla presente Ilegge:

a) ,i posti di pres1dente di seZJione del
COl1!siigliodi Stato sono aumentati di cinque
unità;

b) i posti di p:r~esidente di sezione della
Corte dei conti sOlno aumentaJti di cinque
unità;

c) ti.posti di consligLiere di Stato sOlno
aumentati di sei unità;

120 100 220

d) i pOIsti di consigliere deLla Corte dei
oonti sono aumentati di sei unità;

e) è istituito ÌJlruolo dei magli.strlati am-
ministmtivi regiona'li, secondo la tabeLla al-
legata rulla pJ1esente legge ».

I 12.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, CUCCU

{( Subordinatamente all'emendamento 47.2,
do po la lettera b), inserire la seguente:

" . . .) I posti di primo refevendario e di
referendario del Consiglio di Stato ,sono au~
mentati ciascuno di sette unità" ».

12. 1 DE LEONI

T R O P E A N O . Ritiriamo l'emenda~
mento 12. 3.

T O M ASS I N I. Ritiriamo l'emenda~
mento 12. 2.
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DE LEONI Domanda di par:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha fatcoltà.

D E L E O N I. Signor Presidente, al-
l'articolo 47, quarto comma, si presenta la
necessità di precisare eSipI'elssamente che la
riduzione dei positi delila qualifica iniziale in
conseguenza al collocamenta a r1iposo di ma~
glistrati ex iOombattenti o assimiilati è esclusa
can decarDenza dall'entrata lin vigore della
legge 24 maggio 1970, n. 336, vale a diI1e dal-

1'11 giugno 1970. Ciò al fine di evitare un do~
mani ogni dubbia interpretativo che potJ:1eb-
be 'tradursi nell'apphcabÌllità della na:rma per
lil passato, con gravi canseguenze per l'arga-
nizzazione del Consiglllio di Stato. Qualora
la narma ~n esame nan sia tenUita ferma si
propone di aumentare 11adotazione aI1gamic<l
dei primi referendari e dei refcl'endari del
Cansiglia di Stato, oiascuno :in sette unità.

Tale misura pare lidonea a compensa:re la
riduzione dei posH che prevedibilmente si
verificherà neH'aI1co di tempo di appiHcazio~
ne della legge 24 maggio 1970, n. 336.

P RES I D E N T E. InViito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emenda-
Inento in esame.

M U R M U R A relatore. Il problema
w,uevato dall'emendamento 12. 1 è giià af~
frontato e risolto daLl'ultimo comma dello
aI1ticolo 47 del testo proposto dailla Com-
IiIisslj one.

T E S A U R O . Pregherei il senatore
De Leoni di non insistere. (Interruzione del
senatore De Leoni).

P RES I D E N T E. Senatore De Leo-
ni, è meglio rmvliare l'esame del sua emen-
damento a quando discuteremo l'articalo 47.

D E L E O N I. Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticola 12 con la 'tabella allegata. Chi l'appro~
va è pre8ato di alzare Ila mano.

È approvato.

Passiamo aH 'articolo 13. Se ne dia leittura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 13.

(Stato giuridico ed economico dei magistrati
amministrativi regionali).

I magistrati ammini,strativi regionali si di-
stdnguonain consiglieri, pdmi referendani e
referendari.

l'e£" quanto nan diversamente disposto dal~
h presente legge, ad essi SDno estese le nor-
me suLlo stata g:iufj,dica e sul trattamento
economico del personale di corrispondente
q~l8!lifica della magist,ratura del ConsigLia di
Stato, neLle quailifiche corrispondenti di con~
siglliere, primo l'eferendaI1io e referendario.

Per i magistrati amministrativi reg!ionailli
il trasfevimenta laid ahm sede può essere di~
sposto, ndle forme indicate daM'articolo 9 e
su confarme parere del Consiglio di pl'esi~
denza del Consiglio di Stata per una ddle
seguent1i ragioni:

a) ,;u domanda;

b) in seguito ad avanzamento;

c) in segui to alJl'insorgere di una situa-
zwne di incampatibiMtà;

il) per variazione nel numera dei magi~
stra1,i da assegnare ai vari tribunaLi.

I magistrati amministrat:iviregionalli non
pO'ssona essere in alcun caso chiamati ad
cSif'rcitare funzioni o ad espletare compiti d:i~
verslÌ da que1li istJituzionali.

Ad essi s~i estendono 1e altre cause di in~
compatlbiHtà e le cause di Ìnelegglbililtà pre-
\~Jste per 1 magistrati ordinaI1i.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de~
gli emendamenH p:resentati alil'articolo 13.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

13.3 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOL.'\

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA
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Al terzo comma, sostituire le parole: {{ su
confarme pavere del Consiglio di preSliden~
za del CO'ns~glia di Stata », con le altre: {{ su
canforme deliberaZJiane del Cansiglio supe~
riave dellle magistrature amminiskat:ive ed
uditi gli uffici di Presidenza dei Consigli re~
gionarLi interessati ».

13.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

Sostituire il quarto comma con il se~
guente:

({ I magistrati del CO'nsigLiodi Stato, deUa
Corte dei conti e ii magist1rati amministrativi
regionalM non pO'ssono essere in nessun caso
chiamati ad esemitare funzioni o ad esple~
tare compiti diversi da queUi istituz~Oinali ».

13.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~
NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, Cuccu

TROPEANO
mento 13. 3.

Ritiriamo remenda~

T O M ASS I N I. Ritiniamo gli emen~
damenti 13. 1 e 13. 2.

M U R M U R A , relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne hai faoohà.

M U R M U R A, relatore. Signor Pre~
sidente, prapO'ngo i seguenti emendamenti
alll'a:ptiÌcalo 13:

Al terzo comma, sostituire le parole: «su
cOi1forme pareI1e del Consiglio di pvesiidenza
del Consigllio di Stata », con le altre: « su pa~
mre del Consigll~a di cui al successiva ar~
tkolo . . . ».

Al terzo comma, lettera c), aggiungere 111

fine le parole: «prevista daLla legge ».

P RES I D E N T E. Invito iJ Governo
ad esprimere :il pamre.

16 NOVEMBRE 1971

RESTIVO
Sono favorevole.

Ministro dell'interno.

P RES I D E N T E .M'etto ai vati l'emen~
damento sostitutivo presentalto dalla Com~
ffiISSlione. Chi l'approva è pregato di allzare
la mano.

£. approvato.

Metto ai vati l'emendamento aggiuntivo
presentatO' dalla Commissione. Chi il'appro~
va è pregato di allzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 13 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Segue Il'emendamento 13. 0.1, del senatore
Tomassini e di altri senatori, di cui è già
stata data lettura.

TOMASSINI Lo rHiI1iamo.

P P...E S I D E N T E. Pa'Ssiamo alll'esa-
me delJ'articolo 14. Se ne dia lettura.

L I t[\1O N I, Segretario:

Art. 14.

(Concorsi a referendario).

;""e nomine a reEerendario sono conferite
a seguito di concorso per HtoH ed esami, al
quale possono parteoipare, purchè non ab~
biaDa superato il quarantesimo anno di età:

l) lmagis trati dell'ordine giudiziario,

che abbiano conseguito la nomina ad ag~
s1itmLo gil1dizial"io, ed ,1 magistrati ammin:i-
stratr,ri e del:la giustizia miìitare dI quailifica
equiparata;

2) gli avvocati dello Stato e i procura-
tori deJlo Stato con qualifica non inferiore a
sO'stituti procuratori dello Stato;

3) i dipendenti delllo Stato muniti della
laurea in giurisprudenza, con qualifica non
inferiore a consigHere di prima dlasse e equl~
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parata, oon almeno cinque anni di effettivo
seJ:'v,iziO'di ruollo nella carliiera direttiva;

4) grli assistenti universitari di ruolo alle
catt,edre di materie giuridiche, con almeno 5
anni di servizio;

5) i dipendenti delle regiDni, degli enti
pubblici a carattere na2J,ionale e degli enti lo-
cali, muniti della laurea in giunisprudenza,
che siano stati assunti attraverso cDncO'rsi
pubblici ed abbiano almenO' cinque anni di
serviziO' effettivo di malo nella caniera di-
rettiva;

6) gli avvocati isoritti all'albo da quat-

'tra anni;
7) i <CDnsiglieri regi O'nali, prov,indal,i e

oomunal,i, muniti della laurea in giurispru-
denza, che abbiano esercitato tali funzioni
per almeno cinque anni;

8) gli ex cDmpO'nenti elettivi delle giunte
provinciali amministrative, muniti di rlaurea
in giurisprudenza, che abbiano esercitato le
fun~ioni per almeno ainque anni.

La ,cO'mmissione esaminatnice è nominata
oon deoreto del PreSlidente del Consiglio dei
ministri ed è composta da un presidente di
IseziO'nedel ConsigliO' di Stato destJinato alla
presidenza di un tribunalI e amministrativo
l1egiO'nale,>COInfunziO'ni di presridente, da due
consiglieri di Stato, da due professO'ri uni-
versitari di ruorlo titolalii di cattedra per !'in-
segnamento di matenie giunidiche.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gli emendamenti presentati aill'articolo 14.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I posti di giudke aggiunto !Sono confe-
riti con decreto dellPIn~sidente de'llia Rcepruib-
blica in base a conCO'llSO per esalme al qua-
le pDssono palrtecipare i, laureati i'n giuri-
spIìUldenza di età non 'Superiore aigli anni
trenta alrla data del ibando di concorso.

Si ,ridhiedono igli ,stessi requisiti per IL'am-
missione ,al COl1JCOlrsodi, uditore giudizi all'io
e si aipplkano, in quanto com:patibiH, tutte

le Illorrrne in v:igore per l'a,mmissiOine nella

magistJratiUJra orrdj,naria ».

14.5 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, ,PERNA, BONAZZOLA

RUHL Val>eria, iPIRASTU, BRAM~

BILLA

Al primo comma, sostituire la parola:
« quarantesimo », con l'altra: «cinquantè~
sima ».

14.3 GATTO Simone

Al primo comma, al n. 7), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ({ nei comuni supe~
I1Ìori a 5 mila abitanti ».

14.4 TRABUCCHI

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

«,La commissione esaminatri:ce è it1omi~

nata con decreto del ,Presidente de~ita Repub-
blka, 'Su oonforme deliberazione dea Con~
s:lglio <Sil1(pe:rlO'redeUe Magistll1ature ammi~
nistrative ed è cOlillposta da Din magistrato
destinato alla presidenza di un 1Jribunale
Dimmini,s Lraltivo (regionale che Ja presiede, da
due maigi strati ammini'strati1vi regiolllalii e
da due professori iUniversitairi di !rUolo tito-
lari di cattedra perr l'insegnamento di ma-
~errie gÌiuri>didhe».

14.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~
NI, LI VIGNI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO, MASCIALE, CUCCU

In via subordinata all'emendamento 14.1,
sostltuire l'ultimo comma con il seguente:

« La cOlrnrrnissione esa,minatrice è nomina~
ta con decreto del Pll'esidente del;Ia Repub-
bUca, iSU de,silgnazione unanime degli Uffi~
Cl di iPl'ersildenza rdeiUe Camere ed è ICOIII1i]JO-
sua: da un magistrato destinato alla presidern~
za di un t,ribunalfe ammilnilstrativo regionale
che la I]JTeisiede, da due magi'strati, ammi-
ni'sltlratirvi rregionali e da dlue professori ;uni~
verrsitan di ,ruolo titolari di cattedra !]Jer
l'insegnaimento di, materie gilUiridiche }}.

14.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALD!-

NI, DI PRISCO, LI VIGNI, MASCIA~

LE, ALBARELLO, CUCCU
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Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

M U R M U R A, relatore. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. Signor Presi-
dente, presenta 'l seguenti emendamenti al-
l'articolo 14:

Al primo comma, sostituire la parola:
«quarantesimo: », con l'altra: « quaranta~

. .c1nques1mo: ».

Al primo cOi"?1-ma,numero 3), sostituire le
parole: « consigliere di prima classe ", con
le altre: ({direttore di sezione ».

All'ultimo comma, sostituire le parole da:
« un presideDte di sezione del Consiglio di
Stato », sino alla fine del comma, con le al-
tre: « due consiglieri di Stato e da tre do-
centi universitari ».

P E R N A. Iniziare la carriera a 45 anni
è assurdo!

G A T T O S I M O N E. Vi sono car-
riere ne/lle quali iJ concorso a Ireferendada
non ha limiti di età, vedi Consiglio di Stato
e, se non riÌCordo male, Carte dei conti.

T E S A U R O. Ritengo che si possa ac-
cagliere la proposta dei 45 anni, lillche sareb-
be preferibile 'alla nonindi:cazione di alcun
limite.

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlaJ1e.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoatà.

G A T T O S I M O N E. PaiiOhè sano
tavorerv,oile 3Il['emendamento, Ipresentato te-
's1Jèdalil'onolI'Clvollerelatore, tendente a 50-

stitui're a,l primo icoanma la Iparob: « qua-
rantesllmo» con 1'3Il:tlra: « quarantadnque-
IsilIDo», ritiro i,l mio emendamento 14.3.

P R tE SI D E N T E. Stante l'assenza
dellisematO're Tra:bUlochi, l'emendamento 14.4,
da llui iPreJsentato, è decacùuto.

Per quanto rigUl3J1da li'emendamento 14.1,
didhiaro precLuse :Ie rpalrole: «SiU Iconforme
deJiberazione del [ConsigliO' superÌ-O're delle
Imagistrature ammimi'sltrathre)}.

Il1Ivito Ila Commissione ed il GOiVerno ad
eSIPrimere il parere sUlgJii emendamenti 111
esam~.

1MU R M U R A, relator:e. La COlilllmilslSiio~
ne è ,contraria a,gili emendamenti 14.5, 14. 1
e 14.2.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interna. r:I GOiVernoè contmrio agli emen~
damell1ti 14.5, 14. 1 e 14.2, mentre è favo-
l'ervole agli emendamenti presentati dal re-
Il'atore.

P RES I D E N T E. Ohiedo ai, iplfe'sen-
taLori se insilstono pm Ilia votazione della
emeJJldamento 14.5.

P E R N A. n senso deLl"emendamento
14. 5 è ,che noi man riteni,amo giulsto che
si acceda a qruesta carriera sOllo in seicondo
gliado. Non 'si 'vede infatti Ipe:rohè giovani
c3ipad, laurea;ti in ,diritto ,ammini,stratiivo,
che 3Ibibiano idei titoli, Iche 'silano in grado
di fare a"esa1me, debbano essere esdUlsi ,per
tutta resistenza di questi tribunaili daLI' ac-
cesso 3IMacaI1riera di giudki. Quindi prapo-
niamo il concorso Iper tutti ed imsilstiamo \per
la votazione dell' emendamentO'.

.p RES I D tE N T E. Metto ai voti

Femendamento 14.5 ,deli Isenatore Fabiani
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e dil aiÌtri !senatori. Chi Il'approva è rpn~gato
di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Segue l'emendamento, della Commissione
tendente a sostituire, al primo comma, la
parala: «qruarantesilmo}} iConIl'altra: «qua-
rantaJCÌnq'uesi:mo }}.

P E R N A. Domando di !pmlave [per di-
dhiaraJzlOine di voto.

.p RE S I D E N T E. Ne Iha facolltà.

,p E R N A. Tutto dò no,n è rpolssilbile.
Questo è lo scalino inizialle delll,a iCarriera
dei giudÌici 2Im.ministratirvi. Si rè vorliuto esdu.
:clere a cri,terio di arprì,r.e ill IGoncorso a tutti
quellicrhe avrebbero merita per rparted-
p:aIl~i: questa è una cosa arbbrustanza ]seria,
perchè non si riesce a capire proprio per-
chè referendari del Consiglio di Stato si
diventa solo se si ajplpartiene ad una carrie-
ra deilil'alll1iminilstrazione delllo Stato e la quel-
la dei flunzionari delna Crumera e deJ Senato
della Repubblica. Per quale motivo anche
qui dovrebbe valere un criterio analago?

COlme se questa non ba'sta,sse, ,siPostiamo
fina a 45 anni il llimite di età. Che Faeda-
ma? La Igeron tocra;zia? Cenchiamo di es-
sere ragionevoli. V ogrliruma faDe dei tribu-
naL nUOivi? CeIidhiaima di farE l6uITzionare
con delb gente dhe abbia ancara lU1llmini-
mo di vitalità. Ailltrimenti entrerranno in car-
riera rpemsone dhe saranno rpiÙ anzi'ane [per-
sino dei senatori.

Sono rpertanito contrario ai1'l'emendaillento.

P RES I D E N T E. ,Paidhè nessun
alltro dOillal11da di ,panlare per dkhia,razia-
ne di voto, metto ai voti ,l'emendamento del-
la COImlmi'ssione al prima comma. ,ohi l'alP-
prova è 'pregato di al'zare Ila mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento della Com-
missiane al primo comma, numero 3). Chi
lo 13(plplrovaè Ipregato di a1zare la mano.

È approvato.

Metto ai vo.ti 'l'emendamenta 14. 1, del se-
11Jrutore Tomassillli e di al,tri senatoril, non
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aocettata nè daitla Commissiane nè dal1 Go~
verno. .ohi Il'arpprrova è pregato di allZare
la mano..

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendrumento 14.2, del se-
natore Toma!slsirni e di 8.llitri senatori, non ajC-
ceitato nè ,dal'la Commi1ssione nè daJ Go-
verno. Ohil'aipprov,a è pregato di alzare
la mama.

Non è approvato.

Metta ai 'Volti Il'emellldrumenta deala Com-
missione all'l'uJTItimo !Comma. .ahi Il'alPprova
è Ipregato. di alz.a're Ja mano.

È approvato.

Metto lai 'Vati Il'arrticollo 14 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mana.

È approvato.

Da !parte ideI 'senatore Frubiani e di altri
seLatori sono stati 'Presentati due articoli
alggiu'l1tivl; nel IPrilmo, all'uiltÌimo comma,
sono Ipreclluse ,le pa:roilé: «dal Consig1lia del-
la iMajgiiStratura amministrativa relgi01n8.lle}}.

Si ,dia IlettrUira dei due emendamellliti.

IL I M ,Q N I, Segretario:

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

Art. ....

« L'esame di cancol'SO cansta di tre prove
scritte e di una ora:le.

Le prave scritte oonsistono:

1) nello. svolgimento di un tema di di-
ritto privato;

2) neMa svolgimento, di un tema di di~
ritto amministrativa;

3) neLla svolgimento, di un tema concer-
nente ,la contabilità pubblioa.

La prova orale oltre che nelle mateI1Ìe og-
getto. delle prove iScnitte, verte suHe seguenti:

1) diritto castituzionarle;
2) diritto dv]le;
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3) ellementi di diritta e procedura pe-
nale;

4) procedura dvjJle;

5) diritto del lavora.

La Cammissione giudicatrice è nominata
dal Consiglia della Magistratura ammini-
strativa regianale ed è compO'sta da un Pre-
sidente di tribunaLe amministrativo regja-
naile, che 11a presiede, da un Consiglliere di
Stato, da un conJS,igliere amminist,rativo re-
gionale, da un Consigliere deHa Corte dei
conti e da un prO'fessore aI1dinario di mate-
rie giuridÌiChe nelle università ».

14.0.1 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO., PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIKASI'U, ERAM-

BILLA, SOTGIU

Dopo l'articolo 14, inserire il seguente:

Art. ....

« Le nomÌine a giudice sono conferite, 'Per
anzianità congiunta al merito, ai giudici ag-
giunti, con almeno tre 'anni di,servizio. ef-
fettiva deHe funzioni.

Le nomine a prima giudice sona conferite
per anzi'anità congiumta al merito, ai giudici
oon almeno dnque anni di esemizio effetti-
vo deNe funziani.

La nomina a PI1esidente a\TIVienea soelta
tra :i primi giudici che abbiano. almeno. atta
anni di esercizio. effettivo del:le funzioni.

Tutte le nomine sona dispast'e can decre-
ta del Presidente deHa Repubblica su rp,rolpo-
sta del Ministro. di grazia e giustizi'a IÌn can-
farmità con La c1eHbemzione de:! Cansiglio
deHa magistratura ammini,strativa regio-
nale ».

14.0.2 FABIANI, GIANQUINTa, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

S O T G I U. Domando di pmilare.

P RES I D E N T E. Ne \ha faoahà.
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S O T G I U . L'articala aggiuntivo 14. O. 1
mi 'semlbra completi giustamente l'artica-
10 14.

In tale artico.Lo è detto ,dhe lIe nomine a
referendario Iso:no conferite a seguito di
concorrso per ti,toLi ed esami e Isono indi-
cate inoltre le categorie idi dttadini !Che
possono. IpartelCipare a queL concor:so.

Semlbra a'ssurdo ahe per (l,egge non si, in.
dirClhiiaIJ1dhequa'Ii esami debbano essere !So-
stenuti; alltrimenti in qu~l,e sede Isi deciderà
quaIi devono es'sere !01i ,esa,mi? La ,sede non
può essere ahe Ila legge ed è questa ,che de-
ve indicare con elsattezza quaM esami iT lOan-
didato deve sostenere. I titoli Iche il oandi-
di~to lpiresen terà sarranno esaminarti IdalIa
commissione giudicatrice con i criteri che
ritiene apportuni, ma la legge deve indicare
gli esami. Noi propaniama che vi siano due
prave scritte e una prova orale.

Ndl' emendamento. ahbilaima Ipro[Jolsto tre
prove slcritte: rei semlbra i'llvece più a;ppolr-
tuna ,clhe lIe IprOlve 'scriUte debbanO' consiste.
re 'so~tanto neM.o svolgilmento di tUln tema
di diritto rprirvato e di un tema di diriiHa
amminilstratilvo.È vero ICihe'si accede a que>-
sti concorsi in età aincne abbastanza arvan.
zaitla .e quindi Isi presume ,eihe il c~ndidato
abbia già 'Cono.slcenze Ismkienti di diritto
privato e di diritto aiill!minilstratiIVO', [Jerò,
dall ,IDOlmento iln lOui si afiferma che ci deve
essere un esame, Iv~aal1idhe indicato ISU cihe
casa esso deve vertere e le discipline che
iplrOlpanilalmo sembrano lIe [J,iù pertinenti.

Per quanto si riferirsce alle 'prove maM
prqponiamo ohe esse verbano Isulle sE1giUen-
tl Iillalterie: di,ritto cOistituzioll1aJlie, diritta ci.
vi,le, elementi di procedura rpenallie, [JlToce-
dura civi!le, idiritto deJ IlaiVoro. Ci sembra
che illgiudizio ISUJ carndirdata e la rpossibillità
rOhe eSlSa IsupeTi Il'esrume non Ipossano eSiSe,re
da,ti 'che attrarverso un eS'alme Iche verta su
queste di,scipTine. Riti,riamo rl';uJtimo cOlmma
dell'emeDidamento pendhè la questione è sta-
ta già risolta.

T R a ,p E A iN O. Domando di [Jarilare.

IP RES I D E N T E. Ne /ha facoiltà.

* T R ,Q P E A N ,o. Signor PlTesidente,
Iper quanto Iritgua'Y'dalli'emendamento 14. O.2
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vorrei far (presente ohe la tenminologia usa-
ta era in relaizione a tutta un'alltra serie
di emendamenti ,che avevaJmo proposto e
che 'Sono, Istati già ritirati,. Le nOI1me ave-
vano aJHinenza allllo ISViliUlPIPOdellla lOalrrie-

l'a dei magistrati. In questo CaJSOldorvrem-
ma dire che i magistrati, ai quali ci si
nferi'sce ai diversi commi, sono i referen-
dari, ] !primi re,ferenidari e i consilglieri, an-
zilcihè i Igiudid.

Eevl,dent,e però dhe, Iper quanto I1ilgua'I1da
rultilmo ICOlmma, non pos'siamo nOln alplpOlr-
iaJre luna modificaziOlne, nel iSenso dhe do~
VlremOl ,far 'rirdhkuIDO aHa dislPoisizione che
abbiamo IPrervils,!o Isarà inserita neliI'artilcolo
46 ,in reliazione alila nomina dei! COInsiglio
che dovrebbe assumere il governo del ruo-
lo dei t'ribunalli ammini,stnativi regioluaJli.

Blso!gnereJbbe tira <l'alltlro, tra ill secondo
e il terzo rigo del penultimo comma, to-
glr:ere lIe :parole: {(

'SU iproposta dei!Ministro
dI grazia e ,giustizia » tenuto conto de]la di-
versa iStrutturazione aMa quale ,si <è perve-
nuti con Inntesa Ira'ggiiUlnta stlaJmaille.

COIJTIruniC]lueISU questo emendalmEmto non
crediamo di dover insistere, nè pensiamo di
fa,rne runa questione di p'rincilPio: cioè po-
tremmo, anche non insistere netllla votazione

ddrl' en:nenldamento stesso.

IP R E iS I D E N T E Invito l'a Com-
milslsione ed i1 Governo aid esprimere il
Iparere slUgli emendaJmenti in eSaime.

M U R M U R A, relatore. Sono lOontra-
ria aid entrambi g,Ii emel1ickumentÌ<.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
111Governo è contra,rio.

S O T G I U. V o,:r;rei IpOlter aver ailmeno
uma 'slpiegazione del perdhè la Comlmilsslio-
ne e 111Gorv,erno !Sono contrari.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
DOlmando di rpar[are.

P RES I D E N T E. Ne !ha fa.COIltà.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Faccio oservare ai presentatoni dell'emenda-
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mento 14. O. 1 che questa materia si ricoHega
a prOlcedure già consolidate da un'ampia espe~
,rienza. I cOl1icOI1sidi !Qui dilsGutiamo si S'vol-
geranno nellFambilto di nOI1me regolalJTIen~
tari gIà in atto. D,'aì1tra parte non è 0lPlpor~
1:IUlnoin .Ulna!legge fiSlsar.ecolil la rigidi.tà Ipro-
ipria deIla nOiI1ma 11egi1slatirva runa materia
dhe t'mdi.zionallmente è regollamentalre. Nel
regolaimento si terrà conto delrI'esperienza
acquisita in questo settore, che è una espe~
rienza nel IcoIT1jplessiQdi carattere positivo.

P E R N A. Non si tratta di materia « tra-
dizionalmente regolamentare ».

RES T I V O, Ministro dell'interno.
È Ulna Iragione di ammonia I]elgislatirva dhe
Imi spinge a manifestalre ill Imio avvi,so con~
cor:de a gueMio deMa CommilssiOine. E Ill'llpro-
blema di ,foI1ma; certia,mente non vi è dis-
sensoneil Imerito, aJmeno sotto un Iprofilo
di iITIIPOistazione ge'lleraile.

P E R N A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoiltà.

P E R N A . Signor Presidente, mi per-
Imetta di fare un'osservazione. FOIrse la de-
teI1minazione .deHe materie è inoPIPolrtlUlna,
rperò Ise non did3lIDO niente si rinvia alUtO-
matkamente aLla diilsdpllii1na vigente rper il
ConsilgllJ.o di Sta,to; e gli esami scri,ui, ba~
date bene, dirvel1Jtano quattro in baise aJ~
l'alrticollo 5 del regio decreto 21 aprille 1942,
n. 444. Lasciamo quindi, per evitare ciò, che
SI fa,ocia un comma o un artkoilo aggiluntivo.

lVIURMURA
palI1lare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne !ha facolltà.

lVI U R M U R A, relatore. Per quanto
riguanda l'elffienc1a1illento 14.0.1, rÌ'Condo che
l'articolo 49 del presente disegno di legge,
slUi .regolamenti di attuazionle, stahillisce:
«Con regol]almenti da emanaI1si entro tre
mesi daM'entrata in rvilgore delila IpirBsente
lelgge, Isalr,anno staibiJite le nmme di at,tua.-
zione e [e modallità di svolgimento dei con-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 28840 ~

16 NOVEMBRE 1971568a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

COTlsidi aui an'al~tilcOllo 14 ». Quindi qruella,
caso ,mai, è la Isedie idOinea (per l'esame di
que'S tOi emendarrlen to.

P RES I D E N T E. Quindi il suo pa-
rere rimane contrario?

M U R M U R A, relatore. Sì, signor
Presidente.

S O T G I U Se !però si avrà un 'Voto
contrario su questo emendamento, la mate-
ria non potrà essere più sistemata laddove
dice il relatore.

T E S A U R O ,Per questo mOitivo è
OIPipo:dlUnodhe ritiriate l',emendamento.

S O T G I U . Sta bene: lo ritil1iamo e
lorÌiprqporremo in qudla 'sede.

P R E iS I D E N T E. Per quanto con-
cerr1Je remenldamento 14. O.2 ohi.e.do ai pre-
sentatori Ise 'sono ~posti a :ritÌ'rarilo.

T R O P E A N O. Sì, silgnor Presidente,
lo ritirÌaimo.

IP RES I D E N T E . PaSlsiamo aLlora
all'articolo 15. Se ne dia lettura.

L I M O iN I, Segretario:

Art. 15.

(Nomina a primo referendario).

Le nOlmine a Iprimo Tefetremda>rÌo sono ,con-
feri,te ai ,referenldari Icon allmeno tre anni di
elffe/tti'Vo 'servizio, per dlUe terzi mediante
scrutinio 'Per merito Ic.o.mlpa,ratÌ'vo e per un
terzo secondo ill turno di a>n:zia!llità, [previa
giudi1zio di idoneità.

Le lilolmine 'Vengono dispos.te iCon decreto
de\rPJ:1esiidente della RetplL1!bbiliica,,su 'proposta
del Presidente deil COl1'silglio dei minilstr].

Ailllo sc,l1utinio per merito cOilliparatilVo e
alllgÌ>llldi'ziodi idoneiltà iPl1oV'Vedeil Consiglio
di rpresi:denza del Consiglio di Stato.

,P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo sono stati pre'sentati due emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

15.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Sostituire l'articolo con il seguente:

({ Le nomine a primo referendario sono
conferite ai referendari con aJlmeno tre anIliÌ
di effettivo serviz~o secondoiJl turno di an-
z~anità, previa giudizio di idoneità.

Le nomine vengonO' disposte CDn decreto
del PreSl~dente della Repubblica su conforme
parere dei CDnsigli di presidenza della Corte
dei conti e del Consiglio di StatO' in seduta
cDngiunta )}.

15. 1 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALD!-

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI-

sco, ALBARELLO,Cuccu

IP RES I D E N T E . L'elIllendamento
15.2 è precLuso idaliYalppro'Vaizione,deillPTimo
oOIIl1jII1adelJ'articOllo 13.

T O M ASS I N I . Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne !ha faJcoiltà.

* T O 1MASS I N I. SignDr Pres.idente,
riìtelngo dhel'i:11ustrazione dell'emendamento
15. 1 deblba scaturire daJlla compamzione
delrl'artÌlcol'o 15 del dilsegno ,di Ileglge ICon il
nostro 'emell'daJmento. Il dilsegno di [legge
staJbi,li>slce: «Le nOlIlline a Iprimo Irefea:enda-
ria sono cOlnferite ai referendari con alm-e-
no tre anni, di effettilva. 'servizio}} ~ e fill
qui SiaJillO d'.aldCOJ1do ~ «Iper 'cùue terzi me-

diante scrutinio Iper meritocOlmparati'Vo e
per lun terzo secondo ill turno di anzianiltà,
Iprevio ,giudizio di idoneità}}. È evidoote
una ISlpeVe>C)luazioneingiustifkata. Naill ca-
piamo perchè le nomine siano disposte per
dlUe terzi mediante scrutinio per merito
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cOlmpa,rati,vo e per un terzo secorudo il tur~
no di anzianità. ProlporniaiIDo invece dhe 'le
nGiIDine sialno conferite Isecondo i:l turno ,di
aI1Zlanità, .ptI'evio giudizio di ~doneità, senza
la di£ferenziazione che IPone il prONiVedi-
mento.

Non solo, ma q:ueillo che è rpiù importante
è Jll ICa!pOIVerso.Dilce iJ testo: «Le nomine
vengono dI1slposte cOIn decreto del Presiden-
te della RepuibbViça, SIUrpro(pO'sta del Presi-
dente del Consiglio dei minisltri ». Dice lo
emeIld8.lmento:« Le nom,ine vengono dispo-
ste con Idecr,eto dell Presidente deHa Re-
pubblica su conforme parere dei consigli
di presidenza della Corte dei conti e del
COIIlIsii~liodi Stato in seduta Icongiunta}} o
di queLl' olrganiismo di aui Ipanllava \prima il
Millli,s,tro.

Vogliaimo fare in modo ohe l,a PTOIposta
non sia fatta dal presidente del Consiglio
dei ministri, sempre in olma/ggio a quel,prin-
C:lpio, ohe .secondo noi dorvrebbe informare
tutta ila ,legge, !per cui nessuna nomi,na deri-
VJ. dal (potere eseoutirvo.

Quinldi la rpirOlpolsta da noi formlUll'ata di
demandare il parere al consiglio di presi-
,denza dellla Corte dei conti, sottraendolo
al Consiglio dei ministlli, è coerente con tut~
to il sistema che proponiamo.

Chiedo [pertanto dhe venga alPlprO'va/to lo
eme!ndaimento da noi Ipropo:sto.

PRESIDENTE
illl,SSlOne aid esrprimere i,l
da/mento in esalme.

Invi to la Com-
Iparere sull' emen-

h,l U R M U R A, relatore. Signor Ptresi-

dente, la Commissione è contraria perchè
ri,tien~ clhe 110[scrutinio per merito comrpa-
rativo consenta IUJna migl,iore vaJlutazione
dei meriti, dei titolli e deillle attività svolte
dal muuziona'rio.

P RES I D E N T E. Invi,to ill Gorverno
ad espriiID,ere il Iparere.

RES T I V O. Minist'ro dell'interno.
Il Governo è contraTio. Mi Ipermetto osser-
vare al s,ena,tore TomaSisiDli ohe, Iper quanto
r~gua/l1da il 'secondo IcoIDIma" è c\hiaroahe,

staibilendosi nel p,ri,mo 'COlmma 'Uln prolcedi-
mento di nomina affidato 8.11criterio del
merito comrparatitvo e deJl1'anzianità, l'i'il-
tervento del presidente del Consiglio ha un
carattere essenzialimente di,clhiarativo del-
l'atto <COllIoliUisi,vodeil procedimento. Poi.chè
la nomina si concreta in un decreto del pre-
sidente deLla Repubblica, in ondine a tale
deClre10 è erv1dente ,clhe debba {~s:servi un
or;gano deliI'eseoutivo ohe ne 8.IssUJma J'a re~
'sIPonsa!hilli:tà. Nelil",alìmonia generaile delHa di-
scip~i'lla delila materia si è (giustamelllte ri-
tel1luto clhe questo Ol1gano debba essere il
presidente del Consiglio dei ministri.

P R. E S I D E N T E. Senatore Tomas-
sini, insilste per Ila votalzione delm'emenda-
menta 15. 1?

TOMASSINI IlllJsi'sto.

P RES I D. E N T E. Metto ai 'Voti
l'emellldalmento 15. 1, Iprese:ntalto dal sena-
torle Tomassini e da altlri Isenatori. Ohi ,l'O
alPiProva è plregato di 8.Ilzare la mano.

Non è approvato.

Da Iparte dellla COlmmissione è stato rpre~
sentato un emendamento ,tendente a iSosti-
tuilre alllI'iUltimo ooiIllma del['alrtkolo 15 [e
IparoIe: «i,l COllSilgiIio di pnesidenza ,del
Co,nJSii~liodi Stato» Icon ,le aHre: « il Con-
siglio ,di ,cui al :Sluooe:ssìrvo articollo . . . )}.

IlllJvito ill GOfVIerno ad eSlprimere il parere.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
li1 Gorverno è d'aiccoIIido.

.p R. E S I D E N T E Metto ai voti
'l'emenJdamento sosltitiUtivo Ipr,elsentalto da!1a
Commissione. Ohi a'alplprova è pregato di
alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'alrticolo 15 nell testo emen-
dato. Chi l'alplprova è pre/gato di a,lzare la
mruno.

:È approvato.

Palslsiamo 8.Il:l'aTtkolo 16. Se ne dia let-
tura.
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iL l M O N l, Segretario:

Art. 16.

(Nomina a consigliel1e amministrativo
regionale ).

,I c01IJJsig1lie1rialillImini'Siuratiwi regiornah ISonO
nominati Icon decreto delÌ Pl'e:sidente della
Re:puibbihca, 'su proposta dell Ptresildemte del
COnJsi@lio dei mini,stri, rprewia ddi:berazione
del Consiglio dei iillinilstri e previo rparere
favorevolie del Consiglio di Presidenza del
Consilgllio di Stato.

l Iposti ohe ,si rendono v3!canti nel ruolo
dei, Iconlsirglieri almminiiSltlratirvi regionaili lSono
conferiti ai primi referendari regional,i, cihe
abbiano prestato almeno sei anni di effettivo
servizio ndma qUaJliifitca.

P RES l D E N T E. A questo artÌicolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se TIe dialettiUra.

L l M O N I, Segretario:

Sopp'rimere l'articolo.

16.4 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Consiglieri amministrativi regionali so~
no nominaN, con decreto del Presidente della
RepubbJica, i primi referendari con almeno
sei anni di effettivo servizio, secondo il tur~
no di anzianità, previa giudizio di idoneità
deliberato dal ConsigJio superiore delle Ma~
gistrature amministrative ».

16.1 TOMASSINI, MASCIALE,MENCHINEL~
LI, NALDINI, LI VIGNI, DI PRI~

seo, Cuecu, ALBARELLO

In via subO'rdinata all'emendamentO' 16. l,
sostituire l'artIcolo con Il seguente:

«Consi.glieri amministrativi regionali so~
no nominaN, eon decreta del P.cesidente del~
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la Repubblica, i primi referendari con alme~
no sei anni di effettivo servizio, secondo il
turno di anzianità, previa giudizio di idonei~
tà, espresso in seduta congiunta dai Consigli
di Presidenza del Consiglio di Stato e della
Corte dei conti }).

16.2 TOMASSINI, MENCHINELLI, NALDI~

NI, LI VIGNI, MASCIALE, DI PRI~

SCO, ALBARELLO, CUCCU

Al primo
parole: «e
gionare ».

comma, aggiungere, in fine, le
del PITE~sidentedella Giunta re~

16.3 TRABUCCHI

P RES l D E N T E Avverto dhe lo
emendamento 16.4, preselThtato dal !senatore
Fabiani e da altri senatori, è preduso a
seguito deilll'arprprovazione deill primo com~
Ima deliYartilColo 13. l[loltrre, nell'emenda~
mento 16. 1 sono precluse le parole: «deli~
berato dal Consiglio superiore delle Magi~
strature amministrative}).

Stan!t,e rl'a:ssenza deIT, senatolre TrabuClchi,
l'emendamento 16.3, da 'llui presentato, è
dec3!duto.

Invi to la rCoiillmilS'sione ed iJ GOlVerno aid
eSlpri;mere il Iparere sugli emendamenti in
eSaime.

M U R M U R A relatore. La COlilllmiiS~
sione è cOllltlraria iperchè ritiene che il; cri~
terio ,c1elil'anzia:n1tà non sia il più idoneo
per la ,promozione.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Andhe iiLGorverno è contrario.

P RES l D E N T E. Metto alilora ai
voti l'emendamento 16. l, presentato dal se~
natore Tomassini e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 16. 2, presen~
tato dal senatore Tomassini e da altri sena-
tori. Chi lo approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.



Senato della Repubblica ~ 28843 ~ V Legislatura

568a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 16 NOVEMBRE 1971

na [palrte deUa Commi1ssione è st31to pre-
sentato un emendamento, Itendent'e a ,sOlsti-
tuire, a,l [primo comma deIJ'a>rtÌiCoJo 16, 'Ie
parole: «e previa paJrere favorevoJe del Con"
siglio di Presidenza del COlllsilglio di Stato}}
con le alitre: « su [JalreJ1e deL Con:si,gHo diaui
all Is,Uloceslsivo articolo... ».

Invito il GO/velmo a>d eSlprilmere ill parere.

RES T I V O, Ministro d.ell'int:erno.
U Governo è favorevolle.

IP RES I n E N T E. Metto ai 'Voti
t'emendamento dellla Commissione alI pri-
mo comma. Ohi :l'alPIPIfOlvaè pregato di al-
zare Ila mano,.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 16 nel testo emen"
dato. Chi V'approva è :pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni

L I C A USI. Domallldo di [parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faOOlltà.

L I C A USI. Signor Presidente, ho pre~
sentato, insieme con altri colleghi, un'inter~
rogazione a proposito dei fatti di Palermo,
che desidererei venisse svolta con urgenza.

P RES I D E N T E. Senatore Li Causi, le
posso comunicare che 10 svolgimento della
sua interrogazione nonchè delle altre inter~
rogazioni presentate sullo stesso tema avrà
luogo nel corso della seduta, subito dopo
l'esaurimento dell'esame ~ necessario per

condurre a termine il lavoro già program~
mato ~ degli articoli 17 e 18 del disegno
di legge n. 1351.

L I C A USI. D'accordo, signor Presi-
dente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo l'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1351.

Passiamo all'articolo 17. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 17.

(Trasferimento al ruolo del Consiglio di Stato
dei consiglieri ammimstrativi regionali)

A decorrere dal quinto anno successivo al-
la data di entrata in vigore della presente
legge, un quarto dei posti che si rendano va-
canti nel ruolo dei consiglieri di Stato è
riservato ai consiglieri amministrativi regio-
nali con almeno quattro anni di effettivo
servizio nella qualifica.

n trasferimento di ruolo è disposto con
decreto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri, su conforme parere del CDnsigliD
di presidenza del Consiglio di StatO'.

n magistrato trasferitO' conserva l'anzia~
nità di carriera e di qualifica acquisita nel
ruolo dei magistrati amministrativi regiDnali,
ed è collDcato nel nuovo ruolo nel posto che
gli spetta, secondo l'anzianità nell'ultima
qualifica già ricoperta.

P RES I D E N T E . A questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

17.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Al primo comma, sostituire le parole: «A
decorrere dal quinto anno successivo alla
data di entrata lÌIllvigol1e della presente leg-
ge », con le altre: «A decorrere dal 1° gen-
naio del quarto anno successivo alla data di
entrata in vigore della presente tegge ».

17.1 MURMURA

T R O P E A N O. Ritiriamo ]'emendamen-

to' 17.2
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M U R M U R A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A, relatore. Si tratta signor
Presidente, di una conreZlOne puramente far~
male che crediamO' renda meglio il pensiero
della Cammissiane.

P RES I D E N T E . Invito il Gaverno
ad esprimere il parere sull'emendamentO' in
esame.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è d'accardo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 17.1, presentato dal senatore Mur~
mura. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Da parte del relatore, senatore Murmura,
è stato presentato, al secondo comma del~
l'articolo 17, un emendamentO' tendente a
sostituire le parole: «su conforme parere
del COEsiglio di presidenza del Consiglio di
Stato» con le altre: «su parere del Cansi-
glio di cui al successivo articolo. . . ».

Invito il Governo ad esprimere il parere.

SA R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damentO' sastitutivo al secondo comma pre~
sentato dal relatore. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 17, nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Da parte del senatore Tomassini e di altri
senatori sono stati presentati due articoli
aggiuntivi, già letti ed illustrati, e precisa~
mente gli emendamenti 17. 0.1 e 17. O. 2.

Senatore Tomassini, li ritira?

T 9 M ASS I N I. Signor Presidente, evi~
dentemente sì, siamo d'accorda. Siccome ab-
biamo abbandonato gli articoli concernenti
la delimitazione della giurisdizione e della
competenza, è ovvio che anche questi emen-
damenti debbano essere ritirati.

P RES I D E N T E . Passiamo all'arti-
colo 18. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 18.

(Segreterie dei tribunali amministrativi
regionali)

Presso ogni tribunale amministrativo re~
gionale è costituito un ufficio di segreteria,
diretto da un segretario generale. I segreta-
ri genETali sono nominati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su de~
slgnazione del Presidente del Consiglio di
Stato:

a) tra i funzionari della carriera diret~
tiva del personale di segreteria del Consiglio
di Stato, con qualifica non inferiore a diret~
tore di segreteria;

b) tra j funzionari della carriera diret-
tiva dell' amministrazione civile dell'interno,
con qualifica non inferiore a direttore di se~
ZIOne.

Agli. uffici di segreteria sono addetti im~
piegati della car'riera direttiva, di concetto,
esecutiva ed ausiliaria dell' amministrazione
civile dell'interno, nonchè delle amministra~
zioni regionali, provinciali e comunali delle
rispettive circoscrizioni, il cui numero e le
cui qualifiche saranno stabilite, entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente della Re~
pubblica, su proposta del Presidente del Con~
siglio dei ministri, di concerto con i Mini~
stri dell'interno e del tesoro. Nei limiti deI~
l'organico determinato nelle forme sapra in-
dicate, agIi uffici di segreteria può essere
assegnato, col suo consenso, anche personale
di ruolo di segreteria del Consiglio di Stato.

I segretari generali e gli impiegati addetti
agli uffici di segreteria sono collocati fuori
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del ruolo organico, cui appartengono, per
tutta la durata dell'ufficio, senza che siano
lasciati scoperti nella quaHfica iniziale dei
ruoli organici i posti di cui all'articolo 58,
comma secondo, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

Gli impiegati delle amministrazioni regio~
nali, provinciali e comunali sono destinati
al tribunale amministrativo regionale in po-
sizione di comando, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, d'intesa
con le amministrazioni interessate.

Entro cinque anni dall'entrata in vigore
della presente legge sarà istituito con legge
un ruolo organico del personale di segreteria
dei tribunali amministrativi regionali.

P RES I D E N T E . Si dia lettura dei
due emendamenti presentati all'articolo 18.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Presso ogni tribumllle amministrativo re-
gionale e presso ogni sezione staccata, è co-
stituito un ufficio di Isegreteria.

AH'ufficio di segreteria del TAR sono as-
segnati un segretario capo ed almeno tre se-
gretari e due dattilografi. All'ufficio di segre~
teria di ciascuna sezione staccata almeno dw~
segretari di cui uno con funzioni di dirigen-
te, ed un dattillografo ».

18.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI,

TROPEANO, PERNA, BONAZZOL./\

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM-

BILLA

Sostituire il secondo comnza con VI se~
guente:

«Agli ufl1ci di segreteria sono addetti
impiegati della carriera direttiva, di con-
cetto, esecutiva ed ausiliaria dell'Ammini-
strazior..e civile dell'Interno, o delle Ammi-
nistrazioni regionali, provinciali o comunali
delle rispettive circoscrizioni. Il numero e
le qualifiche saranno stabilite entro due
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con i

Ministri dell'interno e del tesoTO. Nei li-
miti dell'organico determinato nelle forme
sopra indicate, agli uffici di segreteria può
essere assegnato, col suo consenso, anche
personale dI ruolo di segreteria del Consi-
glio di Stato ».

18. 1 TRABUCCHI

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
presentatore, l'emendamento 18.1 presen-
tato dal senatore Trabucchi è decaduto.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il parere sull'emendamento 18.2.

M U R M U R A, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 18.2, presentato dal senatore Fa~
biani e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 18. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Da parte del senatore Tomassini e di al-
tri senatori e da parte del senatore Fabiani
e di altri senatori sono stati presentati due
articoli aggiuntivi. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 18, inserire il seguente:

Art. ....

{{ Pre~so ogni ufficio del pubblico mmI-
stero è istituito un ufficio di segreteria, al
quale vengono assegnati, ~econdo le moda~
lità e i criteri previsti dall'articolo 18, dipen-
denti del ruolo amministrativo della Corte
dei conti ».

18.0.1 TOMASSINI, MENCHINELLI, LI VI~

Gl'Il, NALDINI, MASCIALE, DI PRI~
sca, ALBARELLO, CUCCU
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Dopo l'articolo 18, inserire il seguente:

Art. ....

{{ Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su proposta del Consiglio dei ministri,
emro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sarà istituito il ruolo
organico del personale di segreteria dei tri~
bunali amministrativi regionali ».

18.0.2 FABIANI, GIANQUINTO, VENANZI.

TROPEANO, PERNA, BONAZZOLA

RUHL Valeria, PIRASTU, BRAM~

BILLA

T O M ASS I N I. Per le ragioni da me
precedentemente esposte, ritiro l'emenda~
mento 18. O. 1.

P RES I D E N T E L'emendamento
18. O. 2, è precluso.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Svolgimento di interrogazioni
sui fatti di Palermo

P RES I D E N T E . Passiamo ora allo
svolgimento delle tre interrogazionipresen~
tate sui fatti di Palermo ~ delle quali la
Presidenza riconosce l'urgE.nza ~ dato che

il Governo si è dichiarato pronto a rispon~
dere.

Si dia lettura delle tre interrogazioni pre~
sentate rispettivamente dal senatore Li Cau~
si e da altri senatori, dal senatore Albani e
da altri senatori e dal senatore Albarello e
da altri senatori.

L I M O N I, Segretario:

LI CAUSI, TERRACINI, BUFALINI, PER~
NA, MACCARRONE Pietro. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Esprimendo indignazione ed

ira per l'ignobile e vilissima aggressione per~
petrata a Palermo da un branco di manigol~
di, di espressa quahficazione fascista, contro
j figli dei colleghi senatore Cipolla e onore~

vole Macaluso, i quali feriti, sono ricoverati
in gravi condizioni nell' ospedale di quella
città, gli interroganti chiedono di sapere se
finalmente, in ubbidienza alle leggi della Re~
pubblica e secondo l'assunto impegno costi~
tuzionale, il Ministro non intenda procede~
re con risoluta prontezza allo stroncamento
dell'attività delle varie formazioni fasciste e
simili che, sotto la denominazione di « Fron~
te della gioventÙ» ed altre, predispongono
ed attuano con sempre maggiore frequenza
imprese sanguinarie e di chiara intenzione
omicida contro cittadini e militanti dei par~
ti ti democratici, specie di sinistra, ovvero se,
acconsentendo ~ il che obiettivamente si~
gnifica favorirlo ~ allo sviluppo dei piani
eversivi di cui tali fatti criminali costitui~
scono una componente necessaria e scontata,
non si voglia agevolare un corso politico di
insano e rischiosissimo sconvolgimento della
vita della Nazione. (int. or. ~ 2607)

ALBANI, ANDERLINI, ANTONICELLI,
BONAZZI, CORRAO, GALANTE GARRONE,
GATTO Simone, LEVI, OSSICINI, MARUL~
La, ROMAGNOLI eARETTONI Tullia, PAR~
RI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono~

scere quali responsabilità sano state accer~
tate sulle aggressioni di cui sono stati ogget~
to a Palermo, nella giornata del14 novembre
1971, tre dirigenti di organizzazioni giova~
nili democratiche e quali provvedimenti il
Governo intende attuare per stroncare il cli~
ma determinato dalle provocazioni e dagli
incitamentì alla violenza che impunemente
forze eversive e reazionarie esercitano da
tempo nel Paese. (int. or. ~ 2609)

ALBARELLO, RAJA, NALDINI, DI PRI~
sea, MASCIALE. ~ Al Ministro dell'interno.

~ Per conoscere quali urgenti iniziative in~

tenda intraprendere perchè siano individuati
ed adeguamente puniti i respansabili del
vile e sanguinoso agguato fascista attuato
il 14 novembre 1971 a Palermo ai danni di
due dirigenti della Federazione giovanile co~
munista siciliana e perchè venga definitiva~
mente stroncata la pericolosa situazione di
complotto antidemocratico e di eversione
fascista in atta nel Paese. (int. or. ~ 2611)
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P RES I D E N T E . Il Governo ha
facoltà di rispondere a queste interroga~
zioni.

S A R T I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, poichè il Governo è stato sollecitato
a rispondere anche al Senato ad interroga~
zioni concernenti gli episodi di Palermo, ri~
chiamerò brevemente i fatti che hanno tur~
bato l'opinione pubblica siciliana e nazio~
naIe.

Alle 0,45 del 14 novembre due giovani pa~
lermitani, dirigenti della federazione giova-
nile comunista, Giuseppe e Gaetano Cipolla,
rispettivamente di 23 e 21 anni, figli del col~
lega senatore Cipolla, sono stati ricoverati
all'ospedale « Villa Santa Sofia» di Palermo,
il primo con una contusione alla spalla con
lussazione dell'articolazione scapolo~omerale
sinistra: il secondo con una vasta ferita alla
regione parietale destra, nonchè una ferita
alla regione occipitale. Sono ,stati ricoverati
e dichiarati guaribili: il primo in venti e
i1 secondo rn sette giorni.

Essi hanno dichiarato di essere stati ag-
grediti poco prima, mentre rincasavano, da
una decina di giovani di estrema destra.
Sono stati interrogati alla presenza del ma~
gistrato ed hanno ritenuto di poter identi~
ficare uno degli aggressori, subito catturato
e dichiarato in arresto per associazione a de~
linquere e tentato omicidio. Si tratta del
q;iovane Roberto Corrao, 18 anni, studente,
appartenente al circolo Giovanni Gentile del
Fronte della gioventù, un'organizzazione di
cui ieri, proprio alla Camera, un autorevole
esponente del Movimento sociale italiano,
l'nn(yy'pvole d'Aquino, ha rivendicato la pa-
ternità per il proprio partito. Il giorno s'Uc~
ce,,<;iyo semnre a Palermo in via Ruggero
<;e1timo c'è stat8 un'altra aggressione. Il gio.
V::1D~ftntonino Macaluso, ventunenne, figlio
del ('nlle!!8 Macaluso. è stato affrontato da
aItri f!Ìovani, mentre distribuiva volantini
rJi nrote<;ta ner l'aggI'essiO'ne della notte pre~
('~r1.ente. Anche Macaluso è stato ricoverato
'111'nsnerble «Vi11é' S. Sofia» nel" contusione
81 'h~<;"o ventre e dkhiarato !!UaribiIe in
O'inr'1i tre <;aJvo comnHca7:ionÌ. Tre aggres-
sori sonO' stati identificati e arrestati: si

tratta di Matteo La Placa, ventiduenne, Gio~
vanni Amato e Salvatore Palazzo diciasset~
tenni, tutti appartenenti al Movimento so~
ciale italiano.

Sono in corso ulteriori indagini per iden~
tificare altri responsabili e stabilire la parte
avuta da ciascuno nelle due aggressioni.

Onorevoli senatori, come ho avuto io stes~
so l'onore di affermare ieri nell'altro ramo
del Parlamento, i fatti di Palermo non ap-
partengono a quelli per i quali possa deter-
minarsi incertezza di giudizio ~~ almeno in

base alle leggi finora in nostro possesso ~

e nemmeno a quelli passibili di una semplice
deplorazione. Ci troviamo di fronte ad una
intollerabHe manifestazione di inciviltà, ad
una responsabilità inequivoca, aggravata e
non giustificata dal movente politico. Il fat~
to che a Palermo, come è stato detto ieri
alla Camera, vi fosse tra i giovani da parec~
chio tempo uno statO' di tensione e che al~
cuni degli aggressori avessero a loro volta
subìto aggressioni in precedenti alterchi non
sposta i termini del giudizio preciso e severo
che dobbiamo dare sull'accaduto. Questo giu~
dizio non è distorto per il fatto che a subire
l'aggressione siano stati questa volta dei çon~
giunti di nostri colleghi parlamentari, ai qua~
li va ovviamente il nost,ro augurio di pron~
to ristabilimento. C'è una logica deUa vio-
lenza che rifiutiamo comunque e dovunque
e c'è un metodo deprecabile di affidare alla
violenza il confronto delle posizioni politi~
che. Come ho detto alla Camera l'aggressione
contro i fratelli Cipolla ed il giovane Ma-
caluso ha tutte le caratteristiche di un atto
delinquenziale. È un atto vile, premeditato,
proditorio, che muove allo sdegno ogni per~
sona civile, soprattutto perchè nella fatti~
specie la violenza non si è fatta scrupolo
cÙ attentare al più sacro dei diritti che è
quello stesso della vita umana.

Il Governo desidera farsi portavoce di
questi sentimenti, ben consapevole del fatto
che di fronte a certi episodi le deplorazioni
non sono sufficienti. Ma l'impegno che il
Governo assume con tutte le sue forze e
tutti i mezzi di cui dispone per reprimere
in diretta unione con la magistratura, per la
;Jarte che ad es,so compete, i conati della
~iolenza è un impegno già confortato dai
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fatti, peI'chè a Palermo in pochissime ore
i responsabili presunti sono stati individuati
e denunciati in stato di arresto. Nessuna
illldulgenza comunque vi sarà, nè vi può es~

seI'e per ogni ulteriore insorgenza teppisti~
ca. Lo ripeto con il massimo convincimento
e can forza: noi siamo risoluti ad imporre
a tutti il rispetto della legge e sufficiente~
mente vigorosi per rintuzzare l'arbitrio e la
violenza. In casi come quelli deprecabili av~
venuti a Palermo è evidente che l'oltraggio
va molto al di là dell'avversario politico vil~
mente aggredito: esso investe la legge dello
Stato e dunque deve avere dallo Stato la
risposta più severa.

Il Governo delle Repubblica ribadisce qui
al Senato che non intende delegare a nes~
suna e per nessuna ,ragione una siffatta d~
spasta. Nel rispetto della legge, a presidio
della libertà di tutti, nella cansapevalezza
dei propri compiti, il Governo non può ri~
conoscere a nessuno funzioni di supplenza e
meno che mai il Governo, rispondendo cosÌ
ad insidiose dichiarazioni espresse proprio
in questi giorni dal segretario del Movimen~
to saciale italiano, può riconoscere funzioni
di supplenza a forze ricollegabili alla matrice
fascista, per idealagia, per prassi e per ri~
chiami storici. Ciò significherebbe tradire il
nostro mandata e disattendere la leziane
permanente della nostra Carta costituzianale.

P RES I D E N T E. Credo prima di tut~
to che sia doveroso da parte del Senato
esprimere ai ,figli dei colleghi Cipolla e Ma~
caluso i più vivi auguri di pronta guari~
gione.

L I C A USI . Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I C A USI. Onorevale Presidente,
anorevoli colleghi Ce siamo pochissimi), si~
gnor Sottosegretario; a distanza di cinquan~
to. anni dobbiamo risentire dentro di noi rie~
vocare tutto ciò che accadeva in Italia negli
anni dal 1919 al 1922. Chi vi parla ha vis~
suto quegli anni in prima persona subendo
attentati, aggressioni, devastazioni di case e
via dicendo. Quel che colpisce è che oggi

C vediamo le analogie, poi vedremo le dif~
ferenze) come allora c'è questa discordanza
tra le affermazioni che venivano fatte dai Gio~
litti, dai Bonomi, dai Facta al centro e quel~
lo che avveniva alla periferia ad apera di
prefetti e questori che erano sensibili ad al~
tre pressioni e ad altri interessi. Avremo
modo comunque di tornare più ampiamente
sull'argomento in sede di discussione del bi~
lancio dell'interno.

Non si deve dimenticare che gli anni dal
1919 al 1922 furono quelli della creazione
dello squadrismo e della feroce lotta per di~
struggere 50 anni di movimento operaio, ca~
mere del lavoro, leghe, cooperative, cioè quel~
le organizzazioni che la classe aperaia si era
date in un Paese civile, avanzato. E proprio
in quegli anni, come oggi, i giornali che sono
espressione di interessi di classe precisi, com~
presi allara la « Stampa); ed il « Corriere del~
la Sera }}~ non bisogna dimenticarlo mai ~

erano dalla parte delle squadre fasciste e
giustificavano le aggressioni alla classe ope~
raia, alle sue istituzioni ed ai suoi organismi
fondamentali perchè ritenevano di mortifi~
care in questo modo la tmcotanza degli ope-
rai, di sconfiggere la classe operaia, sicuri
che un bel giorno queste farze scatenate sa~
rebbero state ricondotte nell'alvea della le~
galità e che quindi i Gialitti, gli Albertini, i
Frassati avrebbero continuato ad essere i di-
rettori spirituali della vita politica italiana.

Ma il giorno in cui si elimina la forza della
classe operaia chi difende la democrazia?
Il primo grande esempio storico sono state
le lotte di classe in Francia, il '48 francese,
che partò alla ribalta n piccolo Napoleone,
l'ultimo esempio è il Dolfuss austriaco, quan~
do Hitler si impadronì dell'Austria e Dolfuss
fece cannoneggiare Vienna. Quando si di~
strusse questo baluardo fondamentale della
democrazia, della libertà, scatenate queste
forze che non erano più in grado di essere
dominate, Albertini si ricordò del re e della
statuto albertino; quando le squadre fasci-
ste salirono le scale di Via Salferino, cioè
del «Corriere della Sera}}, e ci si ricordò
tardi, quando non c'era più nulla da fare,
non c'era più forza da cantrapporre allo
squadrismo, al fascismo ed alle forze socia~
li che lo squadrismo e il fascismo sostene~
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vano. Un grosso industriale, Alberto Pirelli,
si vantava di essere stato lui a fornire a Mus-
salini il buco di San Sepolcro; allora se ne
vantava, poi se ne pentì e fece cancellare,
dove è stato possibile farIa, questo suo van-
to, questo suo titolo di merito.

I questori, i prefetti; ma io ricordo di non
aver mai avuto contatti con costoro (allora
vivevo a Venezia e c'ero stato fin dal 1913)
perchè erano ripugnanti per la loro ipocrisia,
per il loro doppio giuoco, per il modo come
rispondevano alle aggressioni. E naturalmen-
te ~ bisogna dirlo molto chiaro ~ quando

i fascisti assalivano? Quando erano sicuri
che la polizia aveva pulito dalle armi le sedi
che dovevano essere attaccate. Quando in-
vece le sedi erano difese ~ e chi vi parla
nell'anno 1921 per mesi e mesi difese la Ca-
mera del lavoro di Venezia con le armi che
erano fornite dalle organizzazioni sindacali,
specialmente dei lavoratori del porto ~ i
vigliacconi fascisti, nel senso piÙ letterale
della p8rola, non si fecero mai vedere per-
chè ci avrebbero lasciato le penne e la Ca-
mera del lavoro di Venezia fu occupata solo
dopo la marcia su Roma. State attenti dun-
que giovani, state attenti democratici cristia-
ni; allora, quando furono sconfitti i bolsce-
vichi, cominciarono ad essere sconfitti i bol-
scevichi bianchi, perchè non si ferma la rea-
zione. È l'illusione dei piccoli borghesi quel-
la di dire: eliminiamo le punte estreme. Non
ci sono punte estreme perchè una volta eli-
minata l'estrema, quella che viene immedia-
tamente a destra diventa estrema anch' essa.
La reazione non può sopportare che ci sia
chi può riprendere con vigore la lotta di
classe, e se ne ebbe l'esempio con l'Aventino
e con tutto quello che è successo.

Oggi però c'è l'unità della classe operaia
che allora non c'era, cioè il baluardo più con-
sistente; l'unico baluardo da contrapporre
a qualsiasi manovra di destra. Quando la
classe operaia è unita, non c'è forza di de-
stra che possa prevalere mai nella storia.
Ecco perchè ci si accanisce sulla classe ope-
raia per creare dei varchi attraverso cui la
reazione poi possa passare e con essa tutti
i pavidi, gli interessati, gli aspiranti a pre-
bende, coloro che credono di conservare po-

sti o di conquistarli, senza sapere che le nuo-

ve leve fameliche faranno piazza pulita di
coloro i quali sono stati alla finestra o ti-
tubanti.

Ieri aHa Camera un oratore fascista ha re-
spinto la responsabiliÙ dei fatti di Palermo.
Ebbene, stamane il fronte della gioventù di
Trapani esce con un manifestino che comin-
cia così: «Botte meritate. Non cerchiamo
giustificazioni, non ne abbiamo bisogno. Vo-
gliamo stabilire la verità: ne hanno bisogno
gli italiani », e finisce: «Le sacrosante bot-
te prese dai rampolli dei più noti esponenti
del lerciume rosso siciliano sono l'afferma-
zione più categorica della volontà di lotta
che anima la gioventù nazionale italiana ».

Onorevole Sarti, lei ieri ~ e d'altronde
anche stasera ~ ha riaffermato la volontà
del Governo di essere espressione dello Sta-
to e di non permettere che vi possano essere
in questo campo sostituzioni di forze, istituti,
eccetera che possano compromettere la li-
bertà dei cittadini. Ebbene, nel corso di due
anni a Palermo ben trenta azioni delittuose
sono state compiute da elementi, ben indi-
viduati dalla squadra politica, del movimen-
to fascista. Ne ricordo soltanto due fra le
più clamorose: le esercitazioni con le armi
di Bellolampo, quando furono pescati colo-
ro che ancora oggi sono nell' elenco degli in-
diziati, e la scoperta di un arsenale di armi
nel night club « Trocadero » di proprietà di
uno degli indiziati di oggi.

Ieri, quando si è avuta notizia del fatto,
si è detto: ragazzate! E c'erano due feriti gra-
vissimi all'ospedale. Se non fosse stato per
l'intervento del Procuratore della Repubbli-
ca, che ha preso l'iniziativa, per la squadra
politica di Palermo anche questo episodio
sarebbe passato come una ragazzata. Si è
trattato, come è stato dimostrato dalle pri-
::J.e indagini, di un agguato che ha posto in
pericolo la vita di due giovani; giovani che
abbiamo conosciuto bambini e che stasera
mi ricordano che cosa ero io nei confronti
di mio padre, quando egli era a Termini
Imerese mentre io ero a Milano e appren-
deva per caso dal «Giornale di Sicilia)}
dell'aggressione che avevo subìto. E quando
andavo a passare qualche ora con lui (quan~
do morì ero in carcere e non lo potei ve-
dere) egli, burbero, cattolico di strettissima
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osservanza, veniva presso il lettuccio dove
ero coricato e mi passava due dita sulla
fronte come per dire: sei ancora sano, sei
ancora vivo.

Rivivere tutto questo dopo cinquant'anni
è così mortificante! Mortificante per le forze
che stanno dietro questi bdganti, questi ne~
mici di sempre della nazione, questi distrut~
tori della nazione, questi responsabili della
perdita dell'indipendenza della nazione: i
primi responsabili del disastro in cui siamo
che, con le forze sociali che stanno dietro
di loro, nazionali ed internazionali, tendono
ancora una volta a far prevalere interessi
in nettissimo contrasto con quelli nazionali.

Onorevole Sottosegretario, lei ci ha detto
ohe ripetutamente il Governo è intervenuto
presso le autorità periferiche. Evidentemen~
te le disposizioni che date non sono ascoltate.
È stato fatto un quadro completo di questa
organizzazione, quadro in cui figurano una
trentina di persone bene identificate.

Si sta creando un clima nuovo, una nuova
unità. Il capo della polizia avrebbe detto
ancora una volta che si tratta di ragazzate.
Dire che sono insoddisfatto è pleonastico.
(Applau5i dall'estrema ~inistra).

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G A T T O S I ~lIlO N E. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, se si trattasse
oggi di esprimere un giudizio solo sulle di~
chiarazioni dell' onorevole Sottosegretario, a
me non resterebbe che prendere atto che nel~
le sue dichiarazioni non riecheggia l'abusata
giustificazione degli opposti estremismi. Si
afferma invece in modo preciso da dove ven~
gono e a chi appartengono le responsabilità.
Si configura il delitto per quello che è nelle
sue intenzioni, nei suoi modI di attuazione,
nel deliberato obiettivo che si è voluto con~
seguire, in quanto diretto a colpire una per~
sonalità dello schieramento politico che, non
dobbiamo dimenticare, è stata oggetto di par~
ticolari attacchi da parte dei ceti più retrivi
prima e nel corso di queste elezioni, in quan~
to promotore di quelle leggi di riforma del~

l'enfiteusi e dell'affittanza alle quali mi ono~
ro di aver dato il mio concorso.

Non bisogna dimenticare in quale atmosfe~
ra di intimidazione, di falsificazione della
realtà, di larga permissione, accordata dagli
organi di Stato a forze dichiaratamente anti~
costituzionali, si sono svolte le elezioni che
hanno avuto il risultato che tutti conoscia~
mo, con la complicità di parti politiche che
non credevamo potessero arrivare dove so~
no arrivate.

Non si tratta qui di esprimere un giudizio
sulla risposta che l'onorevole Sottosegretario
ci ha dato perchè da parte mia non potrei che
valutare positivamente l'animus che l'ha det~
tata e il rispetto della verità che la informa;
si tratta invece di dare anche un giudizio sul~
la situazione di una città come Palermo, una
situazione la cui normalità non è stata ga~
rantita dagli organi dello Stato con respon~
sabilità che vanno dalla pubblica sicurezza
alla magistratura.

Vero è che nella sera dell'attentato il com~
portamento di organi molto periferici di po~
lizia, come quelli che fanno la guardia agli
ospedali, fu corretto da un successivo inter~
vento della Procura. Ma questo non ci deve
far dimenticare il tentativo ignobile di far
passare per una ragazzata un attentato alla
vita di due giovani. E mi si permetta di par~
lare da medico; nessuno può condividere
una prognosi di sette giorni. Certo non ne
voglio fare addebito di sospettabile compli~
cità ai medici che l'hanno redatta. Ma l'han~
no redatta sotto gli occhi del poliziotto e
l'hanno redatta in quel clima di intimidazio~
ne. Vi può essere anche una soglia di resi~
stenza a un clima intimidatorio come quello
di Palermo, clima che non si limita alle azioni
che tuttora la mafia può perpetrare a carico
di cittadini all'interno di Palermo, ma che si
estende invece anche alle minacce di prove~
nienza per così dire. . . politica che arrivano
a singoli cittadini. Oggi se si lascia circolare
un manifestino dove viene dichiarata sacro~
santa un'azione di violenza perpetrata a fred~
do, di notte, dopo un appostamento vero e
proprio; quando vengono tollerati quei ma~
nifesti che facevano appello al famigerato
« boia chi molla» si ha al tempo stesso una
complicità di organi di Stato verso chi isti~
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ga alla ricostituzione di squadracce e verso
chi assale di notte proditoriamente. Un trau~
ma cranico può limitarsi a provocare una
ferita lacero~contusa, ma può anche arri~
vare a provocare la morte. È per ciò che
in tutta coscienza, a nome del Gruppo di
cui faccio parte, dichiaro la mia insoddi~
sfazione per la situazione in cui viene tenu~
ta una città come Palermo, pur dando atto
a lei, onorevole Sottosegretario, della no-
biltà delle parole che ha voluto esprimere
in quest'Aula. (Applausi dall'estrema si~
nistra).

A L BAR E L L O Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Mi consentano, si~
gnor Presidente e onorevoli colleghi, di leg~
gere, a proposito dell'interrogazione che noi
abbiamo presentato, il comunicato della se-
greteria regionale deJla Democrazia cristiana
siciliana: « Siamo di fronte a fatti che si col~
locano al di fuori della civile lotta politica
in un contesto che è solo delinquenziale. Il
disegno della grande destra che si tenta con
tanto sussiego di offrire al popolo italiano
come un'alternativa di civiltà e di progresso
democratico in realtà è solo un miserabile
tessuto di aggressione e di violenza. La pron~
tezza della repressione» ~ conclude la
nota ~ « ci conforta e ci fa credere nell' effi-
cienza dei poteri dello Stato così come il
giudizio del magistrato ci dirà domani che
il nostro Paese è e deve rimanere un Paese
democratico, dove non c'è spazio per la vio~
lenza e la sovversione ». Questo è quanto
riporta il giornale della Democrazia cri-
stiana. Ed in prima pagina vi è un'altra
notizia che io sono tenuto a leggere al Se~
nato: « A Reggio Calabria, per gli attentatJi
fascisti, ferma risposta dei democristiani;
vivo sdegno per le criminose gesta contro
esponenti della Democrazia cristiana compiu~
te a scopo di intimidazione politica. Intimi~
dazioni politiche, questa è la pista che segue
la polizia per individuare gli autori dei due
attentati compiuti nella notte fra sabato e
domenica a distanza di circa tre ore l'uno
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dall'altro contro due esponenti della Demo~
crazia cristiana: il segretario provinciale
dottor Antonio Nelsi che ricopre anche una
carica presso l'Ente provinciale per il turi~
sma ed il dottor Fortunato Licandro pro~
posto alla carica di sindaco. I dinamitardi
hanno collocato una carica di tritolo sul por~
toncino d'ingresso dell'abitazione del dottor
Nelsi ubicata sulla via Ottimati, eccetera ».

Onorevoli colleghi, non sono sorpreso del~
la risposta dell' onorevole Sottosegretario;
sono sorpreso del fatto che l'autorevole
Gruppo della democrazia cristiana in que~

st'Aula non abbia presentato anch'esso una
interrogazione per esprimere la solidarietà
dell'Assemblea al nostro collega senatore Ci-
pona che ha avuto due figli aggrediti ed in
pericolo di vita e non abbia sentito neanche
il dovere di presentare un'interrogazione per
i due suoi esponenti che sono stati oggetto
di un così vile attentato da parte degli
stessi gruppi che hanno attentato ai giovani
comunisti. Strano che i democristiani non
abbiano notato che una delle persone og~
getto dell'attentato di Reggia Calabria do~
vrebbe diventare sindaco al posto di quel
famoso Battaglia al quale sono state così la-
sciate le redini sul collo! Ecco perchè siete
stati zitti, onorevoli colleghi democristiani:
perchè avete cavalcato la tigre troppo a lun~
go, credendo che la tigre si rivolgesse solo
contro di noi; ma adesso essa comincia a
mettere le zanne anche su di voi e comin~
ciate a capire ora l'errore che avete fatto a
non fermare il Battaglia, a non fermare gli
altri democrishani in collusione con i fasci~
sti a Reggia; adesso cominciate a capire gli
errori fatti dall'onorevole Forlani, il quale
ha percorso la Sicilia accusando il Cipolla di
aver faHo una legge che doveva essere mo~
dificata, una legge che colpiva gli interessi
e così via.

Avete fatto dei grossi errori politici che
ora state scontando e bene ha detto il se~
natore Li Causi quando, riferendosi al 1920
e 1921, ha ricordato che prima si sono col-
piti i bolscevichi rossi e poi i bolscevichi
bianchi ed anche i moderati bianchi, anche
gli uomini di destra della democrazia cri~
stiana, anche gli uomini di destra del libera-
lismo, perchè il fascismo ha solo una matri-
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ce ed ha un solo obiettivo: quello di presen-
tarsi ~ come ci dicono gli stessi democri-
stiani siciliani ~ con la veste di tutore del-
l'ordine; ma l'ordine che esso vuole tute-
lare è quello capitalista, è la proprietà ra-
pinatrice, è la reazione più bieca e più ver-
gognosa che esista nel nostro Paese.

Non crediamo quindi alle parole dell'ono-
revole Sottosegretario perchè non sono ac-
compagnate da nessun fatto. A Verona, si-
gnor Sottosegretario, alle 11,30 del matti-
no un giovane smontato dalla bicicletta ha
disegnato in rosso una svastica sul monu-
mento al partigiano e poi ha gettato il colore
contro il monumento stesso, senza che nes-
suno intervenisse! Abbiamo subìto almeno
20 aggressioni, abbiamo sopportato tutte le
possibili umiliazioni nella nostra che pure
è una città di uomini civili; abbiamo subìto
attentati di ogni genere e la polizia ha sem-
pre brillato per la sua assenza. Mai un fa-
scista che abbia pagato, mai che la magi-
stratura abbia condannato un fascista!

Questo noi vogliamo: che la finiate con le
parole, che cominciate con i fatti, soprat-
tutto iniziando a separare le vostre respon-
sabilità politiche dal fascismo e dal risor-
gente fascismo, e che la finiate una buona
volta e per sempre di parlare di ordine che
verrebbe da destra, di ordine di cui avrebbe
bisogno il Paese, perchè tutto il disordine,
le guerre e le sconfitte che il nostro Paese ha
sopportato vengono dal fascismo e l'ordine
che regna e che deve regnare in Italia è solo
quello repubblicano, della Costituzione nata
dalla Resistenza; ogni altro ordine è un di-
sordine, una eversione, una provocazione che
deve essere respinta. (Vivi applausi dal-

i' estrema sinistra).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, come è noto a tutti i Gruppi, la discus-
sione sulle mozioni nn. 92 e 94 del senato-
re Nencioni e di altri senatori sulla situa-
zione economica e monetaria, per gli impe-

gni del Governo ed in seguito ad accordi pre-
si con il presentatore, non avrà più luogo.
Non avrà conseguentemente più luogo la se-
duta antimeridiana di domani, che doveva
essere dedicata alla discussione delle sum-
menzionate mozioni.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le mozioni pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario:

ROSSI DORIA, ALBERTINI, PIERACCI-
NI, BANFI, ARNONE, CIPELLINI, VIGNO-
LA, BARD!. ~ Il Senato,

considerato che la crisi monetaria del-
l'estate, !la iConseguente vaniazione dei rap-
partii. valutari tra gli stessi Paesi comunitari
e tra questi ed i Paesi terzi e le non chiare
prospettive di un pronto ritorno a cambi
europei fissi hanno di fatto soonvolto il fun-
zionamento dei regolamenti e dei prezzi co-
munitari, sui quali era basata la rpoUtica agri-
cola comunita,ria;

considerato che, per fronteggiare tale
soonvo'lgimento, [singoli Paesi hanno adot-
tato provvedimenti vari di compensazionè,
i cui 'effetti a breve e lungo termine non so-
no staN ancora esaurientemente vaJlutati;

cons,iderato che la crisi monetaria ed i
mutati rapporti valutari europei hanno ed
avranno ripercussioni considerevoli soprat-
tutto nei settori della produzione agricola
ai quali l'Italia è particolarmente interes-
saia (vitivinicolo, ortofrutticolo, agrumario,
eccetera);

considerato che si è, ~inparticolare, ul-
teriormente aggravata la situazione della no-
stra bilancia commemiaile nel settore delle
carni, per eflietto di un limproprio rapporto
dei prezzi relativi iCon quelli degliaJl1mi set-
toni produttivi ed in 'particolare dei cereailii;

oonsiderato che la reoente crisi moneta-
ria comporta notevoli conseguenze anche nei
r,iguardi degli impegni comunitari che ~

partendo dall'aocettazione dei prindpi del
memorandum «AgricoltuI1a '80» ~ stiaIIl!O
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per asswnere nei riguardi deLla cosàJddetta
« poilitica delle strutture »;

conSl1derato che, per questa parte della
po:litioa agricola comunitaria, gli aLtri Stati
membri, ed in par1J~colare Francia e Germa-
nia, hanno già elaborato ed hanno in corso
di applicazione una propria rpolWca nazio-
naIe, j cui lineamenti essi vogliono solo ar-
monizzare, ma non subordinare, agli impre-
gni comunitari;

considerato che la particolare eondizio-
ne dell'Italia, unico dei Paesi deLla Comu-
nità che non ha raggiunto il cosiddetto «Ista-
dio de:lla piena occupazione», rende la poH-
tica dedile strutture particolarmente ,difficile,
impegnat,iva e roostosa;

considerato che il Senato ha già svolIto,
alBa fine del 1970, un'ampia discussione su
tali problemi, delle aui conclusioni l'azione
governativa ha successivamente sOlloin parte
rtenUlto conto;

consiÌderato ,che lIe trattative in COI"SOdi
ultimazione per l'aJJlargamento a dieci della
Comunità dei ,sei offrono ancora l'occasione
per un profondo nipensamento dei princ'ìpi,
degili indirizzi e dei metodi della politica
agricola comunitaria,

impegna il Gov;erno:

a presentare al PaI1lamento un'esaunien-
te documentazione sullo stato attuale dei
problemi e ddle discusSlioni !in corso a
Bruxelles ed in altre sedi sud vari argomenti
sopra lindicati;

a riconosaere l'opportunità di un lappro-
fondito riesame deLl'intera pl'oblematica re-
lativa aI1la politica agricola comunitania, dl
condurre, nei modi da concordare, ins1eme
al PaI11amento;

ad enunciare, intanto, qual1i iniziative in-
tenda prendel'e:

a) per limpostaI1e, a iliveHo comunita-
rio, detto neoessado niesame;

b) per impostare, a livello naziona[e,

l'elaboraziO'ne di una nuova politica agraria
atta a fronteggiare adeguatamente i proble-
mi che dalriesame Istesso emergerannO' e che
in parte sonO' già emersi. (mO'z. - 95)

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA,
BALBO, PREMOLI, CHIARIELLO, PALUM-
BO, BONALDI. ~ Il Senato,

in considerazione del delicatissimo mo-
mento che sta attraversando la nostra agri-
caltura, investita da una serie di gravi pro-
blemi derivanti, tra l'altro, dalle nuave scel-
te della politica agricola comunitaria e dal
prassima ingressO' nella Comunità di altri
Paesi con strutture agricole fortemente com-
petitive, dalla scarsezza di finanziamenti o
di investimenti nel settore agricolo, dall'im-
portanza che via via dovrebbe acquistare
il sistema della programmazione economica
anche in agricoltura e dal passaggio delle
competenze costituzIOnali in materia agri-
cola dallo Stato alle Regioni;

premesso che le ,1Irettive socio-comuni-
tarie decise a Bruxelles nel marzO' 1971, sul-
la scorta del casiddetto Menwrandum Man-
sholt, per lo s.viluppo delle strutture agri-
cole della Comunità patI'anno divenire ope-
ranti in un periodo molto prossimo, ma che
gli ingenti mezzi finanziari messi a nostra
disposizione potranno essere da noi utiliz-
zati, secondo gli accordi conclusi, solamen-
te se lo Stato italiano concorrerà nelle spese
per i piani di sviluppo e ristrutturazione e
quindi se avrà predisposto tempestivamente
adeguati finanziamenti ed adeguate norme
legislative;

considerat.o che, in mancanza di tali
tempestivi fmanziamentl e norme legislati-
ve, il nostro Paese rischia di dover finan-
ziare per la sua quata-parte la politica strut-
turale comunitaria da attuarsi attraverso la
sezione orientamento del FEOGA, senza po~
terne trarre alcun vantaggio, e quindi in
pura perdita;

considerati i riflessi negativi che alla
politica comunitaria derivano dall'abbando-
no del sistema dei cambi fissi tra i Paesi del-

la Comunità;

atteso che i finanziamenti pubblici in
agricoltura sono, finora, stati effettuati in

maniera assolutamente 'insufficiente, disor-
ganica e con ritardi inesplicabili;

attesa la necessità di richiamare sulla
terra capitali privati di investimento, d'ori-
gine sia rurale che cittadina;
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atteso che attualmente sono remo re a
tali investimenti le lotte in atto contro il li~
bero esercizio del diritto di proprietà della
terra, qualora non si tratti di proprietà di~
retto~coltivatrice;

visto che la sicurezza del libero eserci-.
zio della proprietà, nei limiti stabiliti dalla
Costituzione, è uno dei presupposti più im~
portanti per la formazione di aziende agri~
cole economicamente valide;

considerato che la recente legge sui fitti
rustici ed il tentativo di voler colpire in Ita~
lia una « rendita fondiaria ", di fatto non più
esistente, anche attraverso la trasformazione
forzosa in affitto dei contratti agrari di na~
tura associativa, rappresentano una soluzio-
ne demagogica, anNcostituzionale ed antieco~
nomica del problema dei contratti agrari
che, anzichè favorire la necessaria mobilità
della terra e la diffusione di nuove strut-
ture, tende a congelare quelle es-istenti;

visto che le forme contrattuali associa~
tive possono in certi casi conservare ancora
la loro validità e che l'eliminazione naturale
di tali forme, nei casi di utilità marginale ina-
deguata, è resa difficile ed impossibile dal
perdurare del blocco dei contratti agrari;

considerato il ritardo con cui il Gover-
no sta provvedendo aJl'approntamento del~
la cosiddetta «legge-quadro ", contenente i
princìpi fondamentali ed i limiti ai fini di
una corretta attività legislativa regionale in
campo agricolo, e di quella per una riforma
organicamente valida del Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste;

constatata la progressiva emarginazione
dell'agricoltura rispetto agli altri settori pro-
duttivi, emarginazione che si verifica, a cau~

sa dell'errata politica economica governati-
va, sia attraverso un passaggio indiscrimi-
nato di manodopera agricola in altri settori
ed un rifIuire indiscrirninato di manodopera
da questi nel settore agricolo, a seconda del~
le necessità dei settori extra-agricoli, sia at~
traverso una politica del commercio con
l'estero dei prodotti alimentari troppo spes-
so condotta senza riguardo agli interessi dei
produttori agricoli nazionali e contraria alle
stesse direttive governative nel campo della
produzione agricola;

viste le nostre carenze nel settore dei
mercati agricoH e nell'organizzazione dei
produttori;

tenuto conto che occorre mirare soprat-
tutto alla formazione di imprese valide, sia
dal punto di vista strutturale~organizzativo,
sia dal punto di vista della produttività, sia
dal punto di vista della remunerazione del
lavoro e del capitale,

impegna il Governo ad attuare una
politica agraria che, nel quadro di un'armo-
nica politica economica in generale, tenga
conto della necessità di salvaguardare lo svi~
luppo dell'agricoltura nazionale e gli inte-
ressi degli agricoltori, senza discriminazioni
artificiose tra di essi, attraverso un impegno
maggiore e più atlento di quello finora di-
mostrato, e, in particolare, attraverso i pun~
ti seguenti:

1) sempre più ,illlCÌ'SrivapoHtÌJca di J.ìi,stIìUt~
turazione dell' agIriooJtJUra che itenga nel de--
bito conto le oonclusioni deN'ultima ses'sio~
ne deil Consiglio dei minilstri deLla CEE e
che ,comporti idonei ipIlOvvedimenti a faV'oIre
sia delle aziende che necessitano di un perfe-
zionamento Ille:Ìila ,lo:t1Ostruttul1azione int'er~

I na, Isia di quelle che devono pGlissare attra~
V:eJ:1S0un più profondo processo di trasfor-
mazione, llleUa salvaguardia più TigoIrosa dei
diri,tti e delle ,Libertà costituzionalmente ga~
rantiti;

2) immediata 'PI1ecLisposizÌJone di mezzi
legislativi e finanziari idonei ad assicurare
l'utilizzazione tempestiva dei finanziamenti
comunitari messi a nostra disposizione per
interventi strutturali;

3) conCIrete iniziativ-e, in campo comu~

nitar.io ed ÌnteJ1Ilazionale, per l1eilldere pos~
sibHe un quanto più rapido ritorno ai cambi
fissi tra 1e varie monete della Comunità e

aid un silstema idi certezza valuta]1ia, peIr la
iprati,ca attuazione deLl'interscambi'O dei pro-

dotti agricoli dei Paesi memhri;
4) abo1izilone del blocco dei contTatti

agrari;

5) ]1ev~siollJe delLla Irecente lewge in ma~

teria di fitti rustici, in maniera da rendere
ancora appetibile tale tipo di contratto, sia

da concedenti che da affittuari, secondo lo
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spirito e gli indirizzi della più recente poli~

tica agricola camunitaria;
6) opposizione aHa trasformazione for~

zosa dei contratti agrari di natura associa-
tiva in contratti d'aHìllo;

7) rapido approntamento della cosid~

detta « legge-quadro» relativa all'attività le-
gislativa regionale in campo agricolo, onde
stabilire, per l'attività medesima, i necessari
indirizzi univoci ed i necessari limiti per
tutto il territorio nazionale;

8)fissaz1i.one, neilila ({ l~gìge~qUJa!dr0'», deli
compiti, delle funzioni e della stiruHura degli

Enti di sviluppo, pos,sibilmenteriorganizzati
su base regionalle, spOIlitidzzati nellla 10lro
compOlSiiZiione e <concepiti quali oIigani tecnici I

deilla progmmmazione regionall,e e di aSisi~
stenza agli operatari agricali, nanchè quali
organi di cooI1dinamento delle 'attività pub-

bliche e private, secando le direttive fissate
dalrla programmazione regiionale, onde do~
vrebbe reMa:read essi iprealusa ogni funzione

di natum pohtica e di natura amministra~
tiva;

9) riforma del Ministero ddl'agI11coltura
e defIle foreste, tenendo conto, tra Il'altro:
deHe competenze trasferite aHe Regioni;
del1e oompetenze che, in mater,iadi agriool-
tura, di alimentazione e di ambiente, sono
oggi suddivise tra vari Ministeri, ma che
dovrebbero lagicamente far capo al Mini-
stero dell'agricoiltura e deLle foreste; del[a
necessità di va;lonizzaziane deLle competenze
ministeriali residue; deJ:la funziane miDliste~
riale di coordinamento tra lie decisioni regio-
nali, queHe deUa programmaziane regionale
e quelle comunitade;

10) predisposizione di mezzi finanziari
adeguati per un dlancio degli aiuti ,finanziari
statali all'agricol,tura, da distribuire ,secondo
stI1etti criteri di produttività e senza discri~
minazi0'ni tra i vari tipi di impresa;

Il )estensiane dei partJkolari benefiC'i,
attualmente previsti per le cooperative ed i
c0'nsOlrzi, aLle altre possibilLi forme di asso~
ciazi0'ne agricola;

12) ,politica degli scambi aJimentani che
tenga maggiormente conto deHe linee pro-

grammatiche di svilluppo dell'agricol'tura na-
zionale e degli interessi dei produttori agri-
coli;

13) potenziamento e ristruttuna~ione
deLl'AIMA, da collegarsi a concrete misure
per H miglioramento dei mercati;

14) sviluppo di libere associaziani dei
produttod che sianO' in grado di pr0'muove:re

l' organizza2'J1one dei vari set,tori e di aSiSU~
mersi compiti narmativi di autarego~azione.
(moz. ~ 96)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

LIMONI, Segretario:

ALBANI, ANDERLINI, ANTONICELLI,

l'
BONAZZI, CORRAO, GALANTE GARRONE,

. GATTO Simone, LEVI, OSSICINI, MARUL~

I

La, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, PAR~

I

RI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per cono~

I scere quali responsabilità siano state accer-
tate sulle aggressioni di cui sono stati ogget-
to a Palermo, nella giornata del14 novembre
1971, tre dirigenti di organizzazioni giova-
nili democratiche e quali provvedimenti il
Governo intende attuare per stroncare il di~

. l'na determi.nato dalle provocazioni e dagli in-I citamenti alla violenza che impunemente for-
ze eversive e reazionarie esercitano da tem-
po nel Paese. (int. or. - 2609) (Svolta nel
corso della seduta)

NENCIONL ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Con riferimento all'interrogazione orale nu~
mero 2603, rpIesenta,ta dai Isenatori J\lllbertini,
Caleffi, Balm, Romagnoli Carelt1toniÌ TuJilia,
Gatto Simone, De Vho, PenIliaC'cbi<o, Ian:nel~
li, Dindo, Cifarelli, AnderJini, Bartolomei e

Formica, a parte ill merho, si chÌiede di co~

noscere 'Se non ritenrgano di dichiarare aSlso-
lutame:nte falsa ~la precisazione, contenuta
nell'inteI1I1agazione stessa, ,seoo[}jdo cui fas~
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sociazione «Avanguardia naz~onale» è cOll~
legata ail MSI. (lint. or. ~ 2610)

ALBARELLO, RAIA, NALDINI, DI PRI~
seo, MAseIALE. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per COiIlOisoe:requali urgenti IEmative in-

tenda 1ntmprelIl!dere peI1chè s~am.oilndiv~duati
ed adeguatamente puniti irespcmsabili del
vJJle e sanguinoso agguato .fascista attuato
il 14 novembre 1971 a P,a;}eII1moai danni di
due dirigenti della F,edeJ"azione giovanille co-
muni,sta 'SicHia:na e perchè venga definitiva-
mente stroncata la periooJosa situazione di
oomplotto an1Jidea:nocraticoe di eversione
frusci,sta in atto ne~ Paes,e. (int. or. ~ 2611)
(Svolta nel corso della seduta)

ALBARELLO. ~ Al Ministro d'ell'int\f-mo.

~ Per sapere se un insegnante elementare

.:;he potè parteoipare al concorso magistrale
indetto ai sensi del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato del 21 aprile
1947, n. 373. riservato agli ex combattenti,
reduci e assimila Li, perseguitati politici e
razziali, mediante atto notorio (testimoni in-
segnanti di ruolo) comprovante la causa
(non i'slcritto alIdi'S'Ciolto partito fascista) che
gli impedì di ottenere un incarico di inse-
gnante nelle scuole statali dopo il consegui-
mento del diploma di abilitazione all'inse-
gnamento eJementare, può benefioiare della
legge n. 336 del 24 maggio 1970, e, in caso
affermativo, se deve inoltrare la domanda
all'ufficio competente. facendo riferimento
,tl sopracitato atto notorio, oppure se deve
produrre, allegato alla domanda, nuovo atto
hOtori o uguale al primo e con gli stessi te-
stimoni, ma redatto nel 1957.

In caso diverso, si dhiede quaLe cOIIIlIPor-
lamento l"interessato deve adottare per faT
valere quello che stima essere un diritto ac-
quisito. (int. or. - 2612)

NENCIONI, FILETTI. ~ Al Ministro del~
l'interno. ~ Per conoscere, di £ronte aNa

r'ecruidescenza di fatti di pro:vocazione e
violenza, qua:li pro:vrvedimenti intende p['en~

clere per riportare l'ordine pubblilco ai1Ia

nOI1maIIità. (int. 0['. ~ 2613)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERRI. ~ Al Ministro dell'agricoltuJ1a e
delle foreste. ~ Per conoscere:

se non consideri cbe i certificati di ori-
gine emessi dall'Ente della cinofilia (ENCI)
siano obiettivamente privi di qualsiasi va~
lore certificante, dopo l'ammissione, attra-
verso lo stesso Ministero, dell'attuale impos-
sibilità pratica di controlli sugli accoppia~
menti ed altresì dell'impossibilità di garan~
tire che ai cuccioli di una determinata fat~
trice non siano aggiuntI prodotti di una fat~
trice di:versa;

se, dopo tali osservazioni, l'ENCI, come
è attualmente, non risulti un ente super~
!luo;

se non reputi necessario un intervento
per ristrutturare la cinofilia italiana e la
emissione dei pedigrees, assicurandone una
maggiore base di certezza. (int. scr. ~ 6441)

SERRA, CORRIAS Efisio. ~ Ai Ministri
della pubblica istruzione e delle finanze. ~

Premesso:

che uno dei più 'insigni e storici monu~
menti della Sardegna, ,il Castello di S. Mi~
chele, posto in magnifica e dominante posi-
zione alla periferia di Cagliari, si trova in
stato di tale abbandono da minacciare com-
pleta rovina (infatti ~ occupato da diversi
decenni, sia pure per mot>ivi di pubblico in-
teresse, da altra Amministrazione diversa da
quelle cui sono preposti i Ministri interroga-
vi ~ non è stato consentito per il passato,
nè lo è per il presente, finora, alcun inter-
vento per la custodia, la conservazione e la
valorizzazione del monumento);

che, in data 5 maggio 1971, gli interro-
ganti chiedevano alla Direz'ione generale del-
le antichità e belle arti del Ministero della
pubblica istruzione un deciso intervento ,in
proposito e che consta, a seguito di ciò, es-
sere ormai superati gli ostacoli suindicati,

si chiede di conoscere:

1) se ritengano di impartire sollecita~
mente apposite disposizioni all'Intendenza di
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finanza ed alla Soprintendenza ai monumen-
ti di Cagliari affinchè prendano i contatti e
gli accordi del caso con gli uffici periferici
della suddetta altra Amministrazione pubbli-
ca interessata per riesaminare ed attuare in
loco la nuova necessaria delimitazione a fa-
vore della zona archeologica, la quale deve

l'i trasferirsi all'Amministrazione del dema-
nio pubblico ed a quella delle antichità e
belle arti in modo da ottenere, con il pos-
sesso esclusivo da parte delle medesime, la
possibilità di far provvedere agli urgenti la-
vori di consolidamento e di restauro;

2) se, in particolare, il Ministro della
.
pubblica istruzione ritenga di prevedere, d'in-

tesa con la Regione sarda, i finanziamenti ed
i provvedimenti necessari per l'attuazione di
quanto sopra richiesto, nonchè per la pro-
gettazione ed esecuzione dei successivi lavo-
ri occorrenti per dare una stabile e defini-
tiva destinazione al predetto monumento:
infatti, consta che, per già intervenuti scam-
bi di idee tra detta Regione e l'Università di
Cagliari, sembrerebbe maturata l'idea di ri-
pristinare il Castello e di animarlo facen-
done la sede di un'Accademia dedicata alla
cultura, e particolarmente alla storia sarda,
e pertanto, dopo l'esecuzione dei lavori ne-
cessari per <il completo restauro e la sud-
detta utilizzazione, l'Università sembra sia
disposta a prendere in concessione i locali e
ad insediarvi l'Accademia, organo della stes-
sa Università, al fine di svolgervi i suoi com-
piti altamente culturali. (int. SCI'. - 6442)

ROMANO, PAPA. ~ Al Minlistro del lavoro
e della pl1eviaenza s.ociale. ~ Per sapere
quali provvedimenti intenda adottare a tu-
tela effettiva del diritto al lavoro dei 400
operai della vetreria «Luchino e Pemgo»
di Napoli, collegata al gruppo «Saint Go-
bain », i quali sono stati immotivatamente
ed improvvisamente licenziati.

L'azienda assume speciosi motivi di crisi,
in contrasto con le enormi quantità di cO'm-
messe alle quali nO'n si è potuto far fronte
nel corso degli ultimi mesi. (int. SCI'. - 6443)

ALBARELLO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se intende intervenire, per

quanto di sua competenza, presso l'Ammi-

nistraZJiane comunale di Vestenanuava (Ve-
rana) affinchè venga urgentemente esamina-
ta la possibilità del collegamento della lo-
calità {{ Panati » can la rete dell'acquedotto.

Il disagio delle famiglie che abitano in
detta località è molto grande ed il punto ter-
minale dell'acquedatta è a soli 500 metri di
distanza. (int. SCI'. - 6444)

OEiLIDONiIO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Pea: eSisere in"
fOlnrnato 'se non si a:aVlVi,siOIPlPortuno ed one-
sto !Che ,i,l diritto di ,ri:veI1sibilità detl!la pen-
s:,one non debba essere ,subordinato alla

conseI"Vazione ,de1tlo Istato vedo,viJle, i,I che
rappresenta manifesta vialazione di una li-
bera soeLta che ,spesso, a oruUisa dellla vi-
gente 1ll00imatÌiva, viene ad essere olpera,ta
ugua,l!men te con ill rÌiCO'I1soal' !ConCiubinag-
gio, che ffilUOlVebetflfa ed insuLto insieme
e aDla Il,egge e alb memoria del cOlniuge de-
fun to.

Se quanto 'af,fell1tnato conrisiponide la~,lìeesi-
genze di runa società piÙ avanzata e, come
tallie, più :reruHstirca, Isi dhiede se si è diis'Po-
nilbili pelI' 10 studio di IUn pro:wedimenlo
abrogatiìV'o ddla predruJS,ione aui si è fatto
cenno e dhe contempli !l'eventiUale revoca
deli benefido della rilVersibi,l,ità deH'a rpeG1JSÌo-
ne ne/I caso in cui il coniltlige s'Uipersti,te,
contraendo nuolVe naZJze, :migTiori i!1SIUOsta-
to econolmico, onde V'eDlga mena ila neoessi-
tà di aslsilcura're alI nlUdeo famìhare costi~
tiUito dial precedente maJurimonio una IPlI'0te~
zione, llacui fina'Dità è implicita neMo Ispiri-
to delll'i:stitruto della lI'irvCll's.iibiHtà.(int. SOl'.

- 6445)

CELIDONIO. ~ Ai Ministri della sanità e

del lavoro e della prevldenza sociale. ~ Pre-

messo che le esigenze medico-assistenziali
dei lavoratori di tutta la Valle Peligna, con
capoluogo Sulmona, reclamano da tempo la
realizzazione di un poliambulatorio INAM, si
chiede se S'ia allo studio la progettata nuova
sede, e ciò anche in vista della prossima aper-
tura dello stabilimento FIAT, corrisponden-
do in tal moda alle necessità di una notevole
massa di lavoratori assistiti, in termini sia
di funzionalità che di organicità, con un più
saggio impiego della pubblica spesa. (int.

SCI'. - 6446)
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Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 17 novembre 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 17 novembre, alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

Seguito deH.a disoussione dei dis~~ di
!legge:

Istituzione dei tribunali amministratìvi
regionali (1351) (Testo risultante dalla uni~
ficazione di un disegno di legge governativo

e di un disegno di legge d'iniziativa dei de-
putati Luzzatto ed altri) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Camera
dei deputati);

ZUCCALÀeda:ltrL ~ No:mne genemli
sull'azione e !suI iprooedilIIlento :ammini-
strativo. Istituzione dei tribunali ammi-
nistrativi (1249).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




